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Alessandria (Al)
Mimosa Magnani 

Si è svolto venerdì matti-
na l’incontro tra il Comi-

tato Regionale e la Regione 
Piemonte per elaborare pro-
poste e sollecitare il Gover-
no in merito alla riapertura 
in sicurezza degli impianti 
sportivi al pubblico durante 
le competizioni e lavorare 
insieme alla ripartenza del 
calcio. “Con la Regione c’è 
ormai da settimane un con-
tatto costante – sottolinea 
Mossino - ho voluto aggior-
nare il Presidente e l’Asses-
sore sulla situazione difficile 
che sta vivendo il mondo 
sportivo, ribadendo le critici-
tà delle tante società. Abbia-
mo condiviso la necessità 
di continuare a sollecitare il 
Governo affinché autorizzi la 
riapertura al pubblico di tutte 
le competizioni nell’interes-
se di tutto il sistema calcisti-
co e sportivo”. Il Presidente 
e l’Assessore ricordano che 
il Piemonte era già pronto a 
riaprire in sicurezza, prima 

dello stop dato dal Comitato 
tecnico scientifico nazionale 
sabato pomeriggio, quando 
il Governo ha autorizzato la 
presenza di pubblico solo 
per la Serie A di calcio e che 
anche la proposta succes-
siva dell’utilizzo di parame-
tri percentuali tra lo spazio 
disponibile e il pubblico sia 
all’aperto che negli impianti 
sportivi con una soglia intor-
no al 25% non era stata pre-
sa in considerazione. Si at-
tende ora quindi un feedback 
dal Governo, con l’auspicio 
che il Dpcm del 7 ottobre re-
cepisca le linee guida delle 
Regioni e autorizzi una ripar-
tenza piena, nel rispetto na-
turalmente della sicurezza di 
tutti gli spettatori e delle re-
gole sanitarie più appropria-
te da mettere in campo. Allo 
stesso tempo, servirebbe 
anche un adeguato margine 
di anticipo, per fare in modo 
che tutte le realtà coinvolte 
possano prendere i provve-
dimenti adeguati per la ripar-
tenza sicura.

Alessandria (Al)
Marco Gotta 

Ormai è una que-
stione di principio: 

nonostante le molte pro-
messe da parte di un po’ 
tutti gli enti coinvolti nella 
questione anche per que-
sto weekend le porte degli 
stadi dilettantistici d’Italia 
sono rimaste chiuse e la 
sensazione è che si andrà 
avanti così almeno fino al 
7 di ottobre, la data fissa-
ta dal governo per ridiscu-
tere tutti i protocolli per 
contrastare l’avanzata del 
coronavirus. Domenica 
scorsa hanno creato pa-
recchio malcontento i casi 
di Ovada e Castelnuovo 
Scrivia – per citarne due 
in provincia, ma l’elenco 
a livello nazionale si al-
largherebbe parecchio – 
che hanno consentito ai 
tifosi di entrare sugli spal-

ti per sostenere i propri 
beniamini. La posizione 
del presidente dell’Ova-
dese, Giampaolo Piana, 
è abbastanza chiara: “In 
Veneto c’era gente sugli 
spalti per incontri di Cop-
pa, non vedo dove stia il 
nostro errore: il Dcpm del 
17 settembre consentiva 
eccome di aprire le porte 
accogliendo, ovviamen-
te distanziati, gruppi di 

persone in una struttura 
all’aperto che ha una ca-
pienza massima di mille 
unità. Sono convinto che, 
pur nella nostra persona-
le interpretazione, abbia-
mo rispettato le norme, 
fra l’altro informando chi 
di dovere e ancora pren-
dendo la temperatura a 
componenti degli staff, 
giocatori e pubblico, im-
ponendo loro di mante-
nere la mascherina e non 
stare ravvicinati”. Ad onor 
del vero, essendo stato 
fra i presenti, il pubblico 
era molto scarso anche 
perché la Gaviese, avver-
saria di giornata, aveva 
sconsigliato attraverso 
i social ai suoi tifosi di 
seguirli nella trasferta. 
“E’ una situazione figlia 
dell’ennesima direttiva 
poco chiara: i pochi bi-
glietti che abbiamo stac-
cato ci aiutano comun-

que a pagare le spese e 
a mantenere in ordine il 
campo; anche gli spon-
sor sono più contenti che 
qualcuno veda i loro stri-
scioni. Se ci tolgono an-
che il pubblico, qual è il 
senso di andare avanti ai 
nostri livelli?”  Più o meno 
sullo stesso tono anche 
la linea difensiva della 
Castelnovese Castelnuo-
vo dove in occasione del 

derby con il Sale di Coppa 
Piemonte sono stati ven-
duti un’ottantina di bigliet-
ti: “Dopo sei mesi di stop 
e tutte le amichevoli con il 
pubblico presente – dico-
no dalla società - volevate 
farci giocare la prima gara 
ufficiale a porte chiuse? 
Era una partita molto sen-
tita, abbiamo preso gene-
ralità e numero di telefono 
di tutti oltre alla tempera-
tura all’ingresso: ci sono 

molte altre partite dove i 
tifosi erano presenti ma 
siccome nessuno ha pro-
testato non sono finite sui 
giornali.” Le altre squadre 
che hanno disputato una 
gara casalinga in que-
ste domeniche di coppa, 
però, storcono il naso e 
chiedono pene esemplari: 
difficile che le loro richie-
ste vengano accolte – an-
che se va segnalato che 
probabilmente entrambi 
gli arbitri hanno inserito 
nel loro referto l’anomalia 
degli spalti occupati dai ti-
fosi – perché non è stata 
violata nessuna regola a 
livello sportivo. Più pro-
babile che a stendere un 
rapporto o aprire un’inda-
gine sulla vicenda siano 
le forze dell’ordine o le 
autorità locali, ma in un 
momento di caos totale 
come quello che stiamo 
vivendo diventa difficile 
credere che si possa con-
figurare un reato oltretutto 
in presenza di una diret-
tiva oggettivamente molto 
vaga nel definire i criteri 
di applicazione. E nell’at-
tesa di un nuovo protocol-
lo, all’apertura dei cam-
pionati gli spalti saranno 
almeno per le prime gare 
tristemente vuoti.

UN MATTONE DOPO L’ALTRO

Una delle metafore che vengono insegnate più 
spesso ai giovani alunni, impazienti per defini-

zione perché giovani, sulla necessità di progredire a 
piccoli passi anche per raggiungere grandi obiettivi 
è quella che ricorda come per costruire la muraglia 
cinese fosse stato necessario aggiungere un mat-
tone dopo l’altro piano piano per ottenere il risultato 
finale. Alessandria Sportiva nasce in una situazione 
simile: dobbiamo proteggere la cronaca dello sport 
locale – che sarebbe il nostro territorio – da un nemi-
co che adesso non vediamo ancora ma che sappia-
mo che sta facendo razzie tutto intorno a noi e che 
da un momento all’altro potrebbe significare la fine 
di tutto. Nel pianificare ogni singolo numero del gior-
nale cerchiamo piano piano di aggiungere qualcosa 
ogni volta: un po’ perché, e sarebbe presuntuoso e 
stupido negarlo, dopo sei mesi di quasi totale inatti-
vità dobbiamo riabituarci a certi meccanismi interni 
della redazione e un po’ perché non vogliamo fare il 
passo più lungo della gamba e promettere o peggio 
ancora cominciare a fare cose che poi non saremo 
in grado di mantenere. Questo numero, ad esempio, 
conta ben quattordici pagine: due più del numero 
scorso e sei in più della prima uscita di tre settimane 
fa: considerando le pubblicità e la copertina abbia-
mo più che raddoppiato il quantitativo di notizie, foto, 
cronache e tutto continuando a fornire il giornale la 
domenica sera. Dal prossimo numero aggiungeremo 
sicuramente una pagina sull’Under 19 provinciale – 
la Juniores, come a noi piace ancora chiamarla – ma 
ci resta ancora la sensazione di poter fare meglio. 
Quale sarebbe un mattone che vi piacerebbe veder 
cementare nel nostro muro? Rispondeteci pure sui 
social o alla nostra mail: il filo diretto con i lettori è il 
cuore del nostro progetto e anche questa volta sa-
prà indicarci la strada.

FIGC/LND Tra Comitato regionale e Regione

IL CASO Pare che sia ormai inevitabile la chiusura delle tribune fino al 7 di ottobre, ma le polemiche non si fermano

«Dialogo costante»

Pubblico negli stadi, storia infinita
Hanno fatto discutere casi come Ovada e Castelnuovo Scrivia, le società si difendono: 
«Ci siamo attenuti alle norme, dalla raccolta delle generalità alla temperatura all’entrata»

Le parole del presidente Mossino

L’EDITORIALE DI MARCO GOTTA

Un’altra immagine del pubblico al “Geirino”

Il pubblico al “Geirino” domenica scorsa
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Cassine (Al)
Claudio Moretti 

Il periodo a cavallo fra 
fine estate e inizio autun-

no è davvero destinato a 
restare nella storia del Ten-
nis Club Cassine, che ha 
registrato una serie di risul-
tati di assoluto rilievo per 
quanto riguarda l’attività 
giovanile. L’ultimo, la scor-
sa settimana a Caselle To-
rinese, dove nel torneo Un-
der 10 del Master regionale 
Dunlop, Nicole Maccario 
(per età ancora una Under 
9) è arrivata fino alla fina-
le, sconfitta solo all’ultimo 
atto da Emma Fantino del 
circolo La Stampa Sporting 
di Torino. Ma per il circolo 
cassinese ci saranno altre 
occasioni, infatti sono ben 5 
i giovani della scuola tennis 
di Cassine qualificati al ma-
ster, dedicato alle categorie 
comprese fra la Under 10 e 
la Under 16. Nella U10 oltre 
a Nicole Maccario c’erano 
anche Francesco Carozzi 
e Pietro Gobello, mentre 
la fase finale U12 vedrà 
impegnato Francesco Pan-
secchi e nella U16 sarà in 
gara Andrea Travo. Questi 

risultati danno continuità a 
quello, davvero storico, ot-
tenuto poche settimane fa 
al Kinder Trophy, dove ben 
8 cassinesi erano stati am-
messi alla fase nazionale 
di Roma, facendo di Cassi-
ne una delle scuole tennis 
più rappresentate d’Italia. 
Ancora una volta, era sta-
ta Nicole Maccario ad ot-
tenere il risultato migliore, 
arrivando fino alla finale 
nella categoria Under 9 e 
guadagnando così il diritto 

di partecipare al Master In-
ternazionale in programma 
dal 14 al 17 novembre a 
Manacor, sull’isola di Ma-
iorca, sui campi della “Rafa 
Nadal Academy”. Alla luce 
dei recenti risultati, la gio-
vanissima tennista cassi-
nese entra a buon diritto 
nel ristretto novero dei prin-
cipali prospetti nazionali di 
questo sport. Un’altra sod-
disfazione per Giorgio Tra-
vo, presidente del circolo 
cassinese, che negli anni, 

insieme al dt Eugenio Ca-
stellano e col supporto di 
uno staff di altissimo livello 
di preparatori e istruttori, ha 
saputo portare il TC Cassi-
ne a livelli di eccellenza, 
conquistando, per esem-
pio, lo scudetto di D1 nel 
2014, una finale regionale, 
sempre in D1, nel 2012, le 
finali del campionato pro-
mozionale U7 nel 2017 e 
nel campionato misto U10 
quest’anno e tantissimi tor-
nei under e open.

Ovada (Al)
Mimosa Magnani 

Due giorni di gare per 
l’Atletica Ovadese 

Ormig, nelle giornate di 
sabato 19 e domenica 20 
settembre, che si sono 
concluse con grandi sod-
disfazioni a livello indi-
viduale e di società. Le 
gare regionali svoltesi ad 
Alessandria mettevano in 
palio, in caso di vittoria, 
la possibilità di partecipa-
re ai campionati italiani di 
atletica leggera di Forlì il 
2, 3 e 4 ottobre 2020. I ra-
gazzi ovadesi, nonostante 
abbiano come tutti dovuto 
fermare la loro prepara-
zione atletica per tutta la 
primavera 2020, si sono 
comportati egregiamente 
portando a casa due ori 
importantissimi e di con-
seguenza due biglietti per 
la partecipazione ai cam-
pionati italiani.
Il primo oro, tra tante 

tensioni e lanci difficili, è 
giunto da Ilaria Cavanna, 
classe 2005, nel lancio del 

martello: proprio all’ultimo 
lancio ha mostrato carat-
tere e determinazione, 
raggiungendo la misura 
di 32,99 m e sbaragliando 
così ogni avversaria. Ila-
ria dunque sarà la prima 
dei nostri atleti nel 2020 a 
rappresentare il Piemon-
te ai campionati nazionali 
cadetti a Forlì. 
Il secondo oro giunge 

sempre nei lanci, ma que-
sta volta nel giavellotto 
maschile. Il giovane Enri-
co Parodi, classe 2006 e 
primo anno di categoria, 
mostra qualità sia fisiche 
che mentali, nel padro-
neggiare la tensione di 
una gara non semplice, 
dominandola dal primo 
all’ultimo lancio. Il suo 
lancio migliore è risultato 
di 41,28 m, misura che 
il suo talento ancora in 
fase di crescita andrà a 
migliorare nel futuro. An-
che Parodi conquista, con 
orgoglio per l’Ovadese, 
l’accesso ai campionati 
italiani.

Alessandria (Al)
Lorenzo Belli 

Il test è stato superato 
a pieni voti. Dopo mesi 

di forzata inattività a cau-
sa del Coronavirus (ma 
pieni di soddisfazioni a 
livello personale, con la 
nascita della prima figlia 
Atena), Luciano Randaz-
zo ha fatto il suo brillan-
te ritorno sul ring sabato 
scorso ad Alessandria, in 
occasione del secondo 
Memorial Benito Miche-
lon andato in scena pres-
so la palestra della Don 
Bosco. Nel match clou 
dell’evento organizzato 
dalla Boxe Valenza e dal-
la Boxe Alessandria “Tana 
del Dragone”, il due volte 
campione italiano dei su-
perleggeri era messo di 
fronte a una sfida per certi 
aspetti già nota, per altri 
invece contraddistinta da 
novità. Il boxeur alessan-
drino ha affrontato infatti 
l’italo-brasiliano Riccardo 
Pompeo Mellone, da lui 
già sconfitto agli inizi della 
carriera nel 2013, quindi 
non un rivale sconosciuto 
a lui e al maestro Adriano 
Gadoni. Ciò che ha ag-
giunto un po’ di incertezza 

alla contesa è stato il fatto 
che il match sia stato fis-
sato nella categoria wel-
ter, di maggior peso quindi 
rispetto a quella di elezio-
ne per “Devil Inside”, cioè 
i superleggeri. Randaz-
zo stesso, gli addetti ai 
lavori e chi lo ha seguito 
da tempo erano curiosi di 
capire come avrebbe rea-
gito ai colpi più forti che si 
possono incassare in una 
categoria di peso superio-
re, oltre che vedere come 
sarebbe entrato in gioco il 
dettaglio della stazza fisi-
ca nei corpo a corpo ravvi-
cinati e nell’accorciamento 
della distanza. Ebbene, la 
prova dei fatti tra le mura 
della Don Bosco ha arri-
so al lottatore della Boxe 
Valenza, sostanzialmente 
al comando nei cartellini 
dei giudici per tutte e sei 
le riprese concordate, a 
tratti con momenti di puro 
dominio sul diretto avver-
sario. Il verdetto unanime 
a suo favore è stata la 
conclusione naturale di 
quanto visto sabato sera, 
una prestazione di quan-
tità e qualità nonostante i 
tanti mesi di stop dell’atti-
vità e arricchita da diverse 

strategie adottate in cor-
so d’opera da ripresa a 
ripresa. Funzionali, come 
lo era sostanzialmente il 
match stesso, a prepara-
re al meglio sul campo il 
prossimo appuntamento 
cruciale nel percorso di 
Devil Inside. Il 13 novem-
bre infatti, in quel di Man-

tova, questi proverà a con-
quistare per la terza volta 
la cintura di campionato 
italiano dei pesi superleg-
geri, strappandola dalla 
vita dell’attuale detentore 
Arblin Kaba. La contesa 
titolata si sarebbe dovuta 
disputare già nello scor-
so marzo ma lo scoppio 

dell’emergenza coronavi-
rus ha portato ovviamen-
te al suo rinvio, l’augurio 
è che tra poco più di un 
mese il match si possa 
disputare regolarmente. 
Il Memorial Michelon ha 
messo in mostra anche un 
altro match tra professio-
nisti nella categoria me-

diomassimi, nel corso del 
quale Matteo Deiana ha 
sconfitto Claudio Kraier 
per knockout alla quarta 
ripresa. Si sono visti all’o-
pera nella serata pure di-
versi atleti juniores e dilet-
tanti provenienti da varie 
palestre della provincia di 
Alessandria.

TENNIS  Ben cinque cassinesi qualificati alle finali Under, brilla la Maccario (Under 10) ATLETICA  Successi da martello e giavellotto

BOXE  Dopo mesi di inattività forzata, il pugile della Boxe Valenza si dimostra già in grande condizione 

Tennis Cassine, momento da ricordare:
dal Kinder Trophy al master, tante gioie

L’Atletica Ovadese
brilla ad Alessandria

Randazzo, il test Mellone è superato
Contro un avversario di peso superiore, l’alessandrino conduce il match dall’inizio 
alla fine e porta a casa la vittoria: ora l’appuntamento per il titolo italiano a Mantova

In palio la partecipazione agli Italiani 
di Forlì: Cavanna e Parodi sono d’oro

Luciano Randazzo impegnato sul ring

Il gruppo di tennisti di Cassine qualificati al Master nazionale Kinder a Roma

Anno 2 • Numero 14 • 27 SETTEMBRE 2020

APPROFONDIMENTO

3



Caronno Pertusella (Va)
Guido Ferraro 

Cala il poker la Caron-
nese che non fallisce 

il debutto al “Comunale” 
contro il neopromosso Der-
thona. I piemontesi reg-
gono un tempo, ma nella 
ripresa, subito il raddoppio 
con un penalty trasformato 
da capitan Corno, si sciol-
gono come neve al sole, 
evidenziando limiti evidenti 
sul piano della concentra-
zione e della convinzione.
Due assenze pesanti: il 
centrocampista Battistello 
e l’attaccante Scaringella 
infortunati, per il tecnico 
Roberto Gatti che opta per 
una prima linea “leggera” 
con capitan Corno alle spal-
le di Rocco e Santonocito. 
In cabina di regia Gargiu-
lo, supportato dagli interni 
Putzolu a destra e CalÏ a 

sinistra. Sei under nell’undi-
ci di partenza nella Caron-
nese, tutta la retroguardia: 
il portiere Marietta e Costa 
(2002), Travaglini e M’Zou-
ghi (2000) e Galletti (99) 
che giganteggia come fos-
se un veterano, guidando 
la terza linea. Piemontesi 
senza l’attaccante Draghet-
ti infortunato, con Spoto 
terminale della manovra, ai 
lati i senatori Manasiev (36 
anni) e l’ex professionista 
Concas (34).  Subito in van-
taggio la Caronnese, inuti-
le fallo di Emiliano ai venti 
metri su Corno spalle alla 
porta, la punizione a spio-
vere col mancino di Santo-
nocito viene deviata in rete 
di testa nell’area piccola da 
Travaglini. Il primo pericolo 
dei leoncelli alla mezz’ora: 
traversone dalla destra di 
Manasiev in area per l’in-

cornata di Concas a lato di 
poco sul secondo palo. Due 
minuti dopo per poco non 
arriva il raddoppio, sul cen-
tro dalla destra di testa sul 
secondo palo M’Zoughi tro-
va la ribattuta di Gualtieri.
Prima del riposo la rasoiata 
di Cirio (40’), centrale, su 
punizione dal limite è bloc-
cata da Marietta. La ripresa 
inizia con la Caronnese vi-
cina al 2-0 con un colpo di 
testa di Travaglini che met-
te i brividi a Teti. Raddoppio 
solo rinviato di un paio di 
minuti: imbucata di Corno 
in area per Santonocito at-
terrato dal portiere Teti in di-
sperata uscita: dal dischetto 
Corno spiazza Teti che va a 
destra, pallone rasoterra a 
sinistra. Caronnese “padro-
na” del match va vicino al 
tris con un sinistro potente 
dal limite di Corno respinto 

da Teti, riprende Rocco che 
calcia da posizione defilata 
ma l’estremo ospite sven-
ta. Ci prova Concas di te-
sta, Marietta sventa in due 
tempi, ultimo sussulto degli 
ospiti, che poi naufragano. 
Emiliano trattiene al limite 
Santonocito lanciato a rete, 
rosso diretto al difensore 
ospite, la punizione di Calì 
è però alta sulla traversa. 
Nel finale l’arrembante Tra-
vaglini, cerca la doppietta 
di testa, storna in corner 
Teti. Che nulla può sul tapin 
di Calì che riprende la re-
spinta del portiere su botta 
di Banfi da due passi dopo 
una manovra corale. Da 
play station il poker con una 
azione tutta di prima palla a 
terra tra Rocco e Corno che 
serve Calì che da due passi 
imbusta in rete.

Pistoia (Pt)
Stefano Franceschetto 

L’Alessandria si pre-
senta al “Melani” di 

Pistoia alla prima trasfer-
ta di campionato dopo 
una vittoria in Coppa Ita-
lia contro la Sambene-
dettese, dove un primo 
tempo di pregevole fattu-
ra ha permesso ai ragazzi 
di Gregucci di passare il 
turno. Sulla scia di quanto 
di buono visto in Coppa, 
a Pistoia la partita di apre 
sotto i migliori auspici, vi-
sto il gol di Chiariello a 16 
minuti dal fischio d’inizio 
propiziato da un’ingenui-
tà della difesa locale, su 
cui il fantasista classe ’93 
non si è fatto trovare im-
preparato. 
Esattamente come in 

occasione della gara di 
Coppa, i Grigi gestisco-
no il primo tempo con un 
giro palla di qualità utile 
a sfiancare e vanificare il 
pressing avversario, con-
fermando il buon momen-
to di forma e lo stato di 
buona salute dell’attacco 
nonostante l’assenza di 
Eusepi, su cui grava an-
cora la squalifica ricevuta 
in occasione dell’amiche-
vole contro la Sampdoria. 
L’Alessandria insiste per 

tutta la durata del primo 
tempo andando anche 
vicino al raddoppio, con il 
calcio di punizione calcia-
to da Casarini per il colpo 
di testa di Blondett termi-

nato alto. Nella ripresa è 
sempre l’Alessandria a 
rendere interessante la 
partita, grazie alle tante 
occasioni create (e, so-
prattutto, sbagliate). Al 48’ 
una pericolosa triango-
lazione creata dall’Ales-
sandria vede lo scambio 
ravvicinato tra Corazza e 
Rubin, con quest’ultimo 
che va al cross al centro 
per Chiarello, ma l’autore 
del gol manca la devia-
zione verso la porta. 
Ancora più clamoroso 

è l’errore commesso da 
Arrighini al 50’ quando, 
servito da Chiarello, si ri-
trova il pallone tra i piedi, 
spedendolo tuttavia sul 
fondo. Al 55’ l’Alessan-

dria tenta la via del tiro 
dalla distanza, con un tiro 
potente di Corazza dai 
sedici metri, ma Peruc-
chini respinge la conclu-
sione dell’ex attaccante 
di Piacenza e Reggina. 
Al 76’ ancora un’occasio-
ne ospite con Parodi che 
serve Corazza, ma l’at-
taccante alessandrino si 
vede deviare il suo tiro da 
un difensore avversario. 
Si tratta dell’ultima oc-

casione per i grigi di tro-
vare la via del raddop-
pio. Al 27’ la Pistoiese ci 
prova con un diagonale 
di Tempesti, ma Pisseri 
devia in angolo. Ai locali 
basta solo un’altra occa-
sione, all’83’ per pareg-

giare, grazie alla rete di 
Solerio, entrato ad inizio 
ripresa e bravo a sfruttare 
quella che di fatto è stata 
l’unica vera palla gol da 
rete per i padroni di casa. 

Nei minuti rimanenti, 
compresi gli ultimi 4 di 
recupero concessi dal 
signor Panettella di Gal-
larate, alla Pistoiese non 
resta che mantenere il 
pareggio, difendendosi 
da un’Alessandria ormai 
povera di idee e priva di 
forze per riorganizzarsi a 
dovere riportarsi nuova-
mente in vantaggio. 

Finisce in pareggio 
una partita che ha visto 
i ragazzi di Gregucci do-

SERIE D GIRONE A
CARONNESE-HSL DERTHONA 4-0
CASALE-GOZZANO RINV.
IMPERIA-BRA 1-2
LEGNANO-ARCONATESE 1-1
PONT ARNAD-CHIERI 3-1
SANREMESE-LAVAGNESE RINV.
SESTRI LEV.-VARESE 1-0
VADO-CASTELLANZESE 1921 1-1
FOLGORE C.-BORGOSESIA 2-2
FOSSANO-SALUZZO 1-0

Classifica

 PT G V N P F S

CARONNESE 3 1 1 0 0 4 0
PONT ARNAD 3 1 1 0 0 3 1
BRA 3 1 1 0 0 2 1
FOSSANO 3 1 1 0 0 1 0
SESTRI LEV. 3 1 1 0 0 1 0
ARCONATESE 1 1 0 1 0 1 1
BORGOSESIA 1 1 0 1 0 2 2
CASTELLANZESE 1 1 0 1 0 1 1
FOLGORE C. 1 1 0 1 0 2 2
LEGNANO 1 1 0 1 0 1 1
VADO 1 1 0 1 0 1 1
CASALE 0 0 0 0 0 0 0
GOZZANO 0 0 0 0 0 0 0
LAVAGNESE 0 0 0 0 0 0 0
SANREMESE 0 0 0 0 0 0 0
IMPERIA 0 1 0 0 1 1 2
SALUZZO 0 1 0 0 1 0 1
VARESE 0 1 0 0 1 0 1
CHIERI 0 1 0 0 1 1 3
HSL DERTHONA 0 1 0 0 1 0 4

Prossimo turno
ARCONATESE-SANREMESE 
BORGOSESIA-IMPERIA 
BRA-CARONNESE 
CHIERI-LEGNANO 
CASTELLANZESE 1921-FOSSANO 
VARESE-PONT ARNAD 
GOZZANO-VADO 
HSL DERTHONA-SESTRI LEV. 
LAVAGNESE-CASALE 
SALUZZO-FOLGORE C.

SENZA STORIA L’undici di Pellegrini vive un ritorno amaro in categoria, il 2-0 su rigore di Corno spegne gli ospiti

Il Derthona sbatte contro la Caronnese:
i Leoni reggono un tempo, poi il crollo

Angelo Gregucci, tecnico dell’Alessandria

RAMMARICO  La Pistoiese riesce ad acciuffare la squadra di Gregucci nei minuti finali con una rete di Solerio

Beffa Alessandria, Chiariello non basta
I Grigi passano in vantaggio poco dopo il quarto d’ora e falliscono una lunga serie 
di occasioni per il raddoppio, subendo poi un pareggio che lascia grande amarezza
Pistoiese  1
Alessandria  1

Marcatori: pt 16’ Chiariello; 
st 38’ Solerio.

Pistoiese (3-5-2): Peruc-
chini; Mazzarani, Camilleri, 
Salvi (1’ st Solerio); Pierozzi, 
Simonti, Tempesti, Apinozzi, 
Llamas (20’ st Stoppa); 
Gucci (41’ st Mal), Cerretelli 
(27’ st Cerretelli). A disp. Vi-
voli, Romagnoli, Cavalli, 
Lakti, Giordano, Renzi, Ro-
mani, Vannucci. All. Frusta-
lupi.

Alessandria (3-4-2-1): Pis-
seri; Blondett, Scognami, 
Macchioni, Parodi (37’ st 
Mora), Casarini (25’ st Gaz-
zi), Suljic, Celia (1’ st Rubin); 
Chiarello (20’ st Di Quinzio), 
Arrghini; Corazza. A disp. 
Crisanto, Castellano, Podda, 
Poppa. All. Gregucci.

Arbitro: Panettella di Galla-
rate.

Note: Ammoniti Salvi, Sco-
gnamillo, Suljic, Blondett, 
Parodi. Recupero st 4’.

SERIE C GIRONE A
ALBINOLEFFE-LIVORNO 0-0
CARRARESE-PRO PATRIA 0-0
JUVENTUS U23-PRO SESTO 28/9
LECCO-GIANA ERMINIO 1-0
LUCCHESE-PERGOLETTESE 3-3
OLBIA-PONTEDERA 0-0
PIACENZA-GROSSETO 0-2
PISTOIESE-ALESSANDRIA 1-1
PRO VERCELLI-NOVARA 1-0
RENATE-COMO 2-3

Classifica
 PT G V N P F S

GROSSETO 3 1 1 0 0 2 0
COMO 3 1 1 0 0 3 2
LECCO 3 1 1 0 0 1 0
PRO VERCELLI 3 1 1 0 0 1 0
ALBINOLEFFE 1 1 0 1 0 0 0
ALESSANDRIA 1 1 0 1 0 1 1
CARRARESE 1 1 0 1 0 0 0
LIVORNO 1 1 0 1 0 0 0
LUCCHESE 1 1 0 1 0 3 3
OLBIA 1 1 0 1 0 0 0
PERGOLETTESE 1 1 0 1 0 3 3
PISTOIESE 1 1 0 1 0 1 1
PONTEDERA 1 1 0 1 0 0 0
PRO PATRIA 1 1 0 1 0 0 0
JUVENTUS U23 0 0 0 0 0 0 0
PRO SESTO 0 0 0 0 0 0 0
GIANA ERMINIO 0 1 0 0 1 0 1
NOVARA 0 1 0 0 1 0 1
RENATE 0 1 0 0 1 2 3
PIACENZA 0 1 0 0 1 0 2

Prossimo turno
ALESSANDRIA-OLBIA 
COMO-PISTOIESE 
GIANA ERMINIO-JUVENTUS U23 
GROSSETO-RENATE 
LIVORNO-LECCO 
NOVARA-LUCCHESE 
PERGOLETTESE-ALBINOLEFFE 
PONTEDERA-PIACENZA 
PRO PATRIA-PRO VERCELLI 
PRO SESTO-CARRARESE 

minare la scena per 80 
minuti, nonostante le as-
senze di due pedine fon-
damentali in difesa come 
Cosenza (squalificato) e 
di Prestia (infortunato), 
che non possono comun-
que essere usate come 
scuse per quelli che, visto 
l’andamento della gara, 
sono stati due punti per -
si piuttosto che un punto 
guadagnato. 

Caronnese  4
Hsl Derthona  0

Marcatori: pt 9’ Travaglini; 
st 9’ rig. Corno, 43’ Calì, 47’ 
Calì.
Caronnese (4-3-1-2): Ma-
rietta 6.5; Costa 6, Galletti 7, 
Travaglini 7, M’Zoughi 6.5 
(34’ st Arcidiacono ng); 
Putzolu 6.5 (39’ st Vernocchi 
ng), Gargiulo 6, Calì 7.5; 
Corno 7; Rocco 6.5, Santo-
nocito 6.5 (34’ st Banfi ng). A 
disp.: Angelina, Curci, Bosi-
sio, Gallipo, Gualtieri, Torin. 
All.: Gatti.
HSL Derthona (4-3-3): Teti 
6; Gualtieri 5.5, Magnè 5, E-
miliano 4, Cirio 5.5; Kantem 
5 (12’ st Gueye 5), Lipani 5.5 
(1’ st Andriolo 5.5), Maione 
5.5; Manasiev 5.5, Spoto 
5.5, Concas 5.5 (34’ st Pa-
gano ng). A disp.: Parodi, 
Maggi, Martello, Roncati, In-
singi, Palazzo. All.: Pellegrini.
Arbitro: Poli di Verona 6.
Note: Spettatori 200 con po-
sti numerati. Espulso al 33’ 
st Emiliano per fallo su chia-
ra occasione da gol. Ammo-
niti: Lipani, Manasiev, Teti, 
Maione, Travaglini. Angoli: 7-
2. Recupero: pt 1’, st 4’.
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Roma (Rm)
Fabrizio Merlo

E’ in buona compagnia 
il Casale: oltre alla 

gara dei nerostellati con il 
Gozzano, infatti, altre tre-
dici gare sono state rinvia-
te a seguito della richiesta 
inoltrata dalle società coin-
volte con comunicazione 
proveniente dalle ASL di 
competenza, tenuto conto 
del Protocollo predisposto 
dalle stesse, dei provve-
dimenti e delle indicazioni 
provenienti dalle Autorità 
sanitarie. Primatisti di rinvii 
i gironi B e D con quattro 
incontri a testa: nel primo 
Brusaporto-Franciacorta, 

Villa Valle-Virtuscisera-
nobergamo, Seregno-
Scanzorosciate e Real 
Calepina-Fanfulla; nel se-
condo Real Forte Querce-
ta-Rimini, Bagnolese-Cor-
ticella, Forlì-Seravezza e 
Marignanese-Aglianese. 
Queste otto gare verrano 
recuperate in infrasettima-
nale mercoledì 7 ottobre 
assieme ad Afragolese-
Team Nuova Florida del 
girone G e Lavello-Molfet-
ta nel girone H. Per Casale 
e Gozzano, così come per 
Sanremese e Lavagnese 
nel medesimo girone e per 
le due gare rinviate nel gi-
rone C Virtus Bolzano-Lu-

parense e Delta Porto Tol-
le-Union Feltre bisognerà 
attendere una settimana in 
più perché la federazione 
ha predisposto il rinvio al 
14 ottobre. 
Se da un lato con l’an-

nullamento della Coppa 
Italia di categoria molti 
turni infrasettimanali si 
sono liberati e quindi il 
recupero delle gare non 
dovrebbe presentare par-
ticolari problemi, dall’altro 
c’è da chiedersi quanto a 
lungo possa reggere una 
situazione simile. Nella 
Lnd, comunque, regna 
l’ottimismo forti delle ses-
santanove gare giocate 

più che di quelle rinviate 
che sono comunque poco 
più di un sesto. “Pensare 
di non fare i conti con il 
virus era oggettivamente 
impossibile - ha commen-
tato il Presidente Cosimo 
Sibilia - ma credo che il 
primo risultato ottenuto sia 
incoraggiante: proseguia-
mo con la necessaria cau-
tela e con le dovute accor-
tezze. Allo stesso tempo 
mi auguro che il pubblico 
possa tornare al più pre-
sto sugli spalti dei nostri 
campi, anche per portare 
un sollievo economico alle 
società per i sacrifici che 
stanno affrontando”.  

Casale Monferrato (Al)
Nicolò Foto 

Comincia nel peggio-
re dei modi la stagio-

ne del Casale Fbc. Anzi, 
non comincia neppure. E’ 
stata infatti rimandata al 
14 ottobre la prima par-
tita di campionato della 
formazione allenata da 
mister Francesco Buglio, 
inizialmente prevista per 
domenica contro il Goz-
zano. Ancora una volta, il 
motivo, è da ricondursi al 
Covid19. 
Durante i test sierolo-

gici effettuati prima del 
match, infatti, sono state 
riscontrate due positività 
tra gli atleti nerostellati 
all’antigene del Corona-
virus. Massimo riserbo 
sui nomi dei due tesse-
rati che, al momento, non 
presentano alcun sinto-
mo e che verranno sot-
toposti a tampone nelle 
prossime ore, in modo da 
rilevare se risultano effet-

tivamente contagiati op-
pure no. La notizia si era 
sparsa in modo ufficioso 
nel pomeriggio di sabato, 
dopo che la dirigenza ca-
salese aveva scoperto la 
natura degli esiti intorno 
all’ora di pranzo. 
Immediata la comuni-

cazione alla LND ed allo 
stesso Gozzano, che ha 
prontamente annullato 
ogni impegno relativo 
alla trasferta nella provin-
cia di Alessandria. Con 
il dispiacere di mister 
Francesco Buglio che, 
da settimane, palesava 
con la consueta grinta la 
voglia di tornare a pesta-
re il prato verde casalin-
go, seppur senza i tifosi 
a sospingerne le gesta. 
Appuntamento, dunque, 
a Lavagna, dove il ca-
lendario, quasi ironica-
mente, ha voluto che i 
nerostellati disputassero 
la seconda di campiona-
to. Anche per i liguri sarà 

il vernissage stagiona-
le: per gli stessi motivi, 
riguardanti gli avversari 
della Sanremese, il derby 
tra corregionali è slittato 
al 14 di ottobre, lascian-
do fermi ai box biancone-
ri e matuziani. Una bella 
gatta da pelare per la 
LND e per il calcio dilet-
tantistico in generale che, 
immediatamente, torna a 
sentirsi come un gigante 
con i piedi d’argilla, osta-
colato da protocolli non 
chiari che rischiano, se-
riamente e fin da subito, 
di minare la fluidità e la 
regolarità dei campionati 
stessi. 
Urge, neanche a dirlo, 

trovare una soluzione 
che sia chiara, equa e, 
soprattutto, sicura per 
tutte le parti in causa. Tor-
nando al Casale in senso 
stretto, forse, una setti-
mana di stop supplemen-
tare può fare comodo. I 
nuovi innesti classe 2002, 

Federico Romeo (centro-
campista) e Nicolas Co-
cola (esterno offensivo), 
prelevati rispettivamente 
da Pro Vercelli e Torino 
con la formula del presti-
to, avranno certamente 
più tempo per inserirsi 
negli schemi dell’allena-
tore viareggino. D’Antoni, 

forte attaccante minato 
da un pesante infortunio 
ad un ginocchio che ne 
ha compromesso la car-
riera, potrà ritrovare una 
migliore condizione e, ul-
timo ma non ultimo, per 
Claudio Poesio scontare 
un turno di squalifica con-
tro la Lavagnese e non 

contro il forte Gozzano, 
come inizialmente prono-
sticato, potrebbe rivelarsi 
una soluzione gradita. In-
somma, facendo i migliori 
auguri ai tesserati positivi 
al sierologico e “certi” di 
avere immediate buone 
nuove, forse forse, va 
bene anche così.

LA SITUAZIONE  Quattordici match annullati, primatisti i gironi B e D con quattro rinvii

Rinvii in diversi gironi, ma la LND predica 
ottimismo: «Primo risultato incoraggiante» 

Un’immagine dall’ultimo incontro fra Casale e Gozzano tre anni fa

GARA RINVIATA  Due positività nelle file nerostellate costringono al rinvio del match contro il Gozzano 

Il Covid colpisce a Casale: salta l’esordio
Esplode subito una problematica che preoccupa in merito alla regolarità dei campionati:
la 2ª giornata prevede la trasferta a casa della Lavagnese, altro club fermato dal virus

dslòkòdskòdsk

Il presidente Sibilia: «Proseguiamo con le dovute accortezze»

Sibilia, presidente Lnd
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Acqui Terme (Al)
Claudio Moretti 

L’Acqui ricomincia da tre. 
Tre gol (a zero) che val-

gono tre punti nel giorno del 
ritorno in Eccellenza. Un suc-
cesso meritato, quello colto 
contro un Atletico Torino che, 
per circa un’ora di gioco, ha 
impegnato severamente i 
termali, per poi calare netta-
mente di tono nell’ultimo terzo 
di gara.  Ma questa conside-
razione non deve sminuire i 
meriti dell’Acqui, apparso to-
nico, concentrato e continuo, 
tanto da meritare a fine gara 
i complimenti del suo allenato-
re. Partita subito vivace, e gio-
cata a buon ritmo. L’Atletico è 
squadra giovane, ma con buo-
ne individualità: davanti, Gio-
vanni Kean, fratello del Moise 
ex Juventus impegna Camus-
si in un duello molto fisico, ma 
le cose migliori vengono dal 
centrocampista Kouakou, che 

mette in mostra visione di gio-
co e notevoli qualità tecniche. 
L’Acqui però appare subito in 
palla: attenti alle distanze e 
ben diretti da un Rondinelli in 
ottima giornata, i Bianchi pren-
dono in mano la partita e pas-
sano in vantaggio ancor prima 
del quarto d’ora. Al 13’ c’è un 
corner dalla destra: Rondinelli 
chiama lo schema e batte for-
te rasoterra, sulla palla arriva 
Morabito che però anziché 
calciare la difende col corpo e 
la fa scorrere verso il secondo 
palo, dove arriva Merlano che 
piazza la zampata vincente. 
L’Atletico non ci sta, e ha un 
buon momento poco prima 
della mezzora quando prima 
Cipollina si oppone a un tiro di 
Di Fiore e poco dopo un tiro-
cross di Amedeo dalla sinistra 
taglia tutta la luce della porta 
e si spegne sul fondo. Nel fi-
nale di tempo, altro brivido per 
una insistita azione in area 

termale, con tiro di Kean che 
diventa un assist per la devia-
zione di Amedeo, ma Cipolli-
na salva d’istinto prima che 
l’arbitro rilevi un fuorigioco. 
Nella ripresa, l’Atletico prova 
il forcing e per una decina di 
minuti l’Acqui è costretto sulla 
difensiva, ma al 14’ i Bianchi 
trovano la giocata che chiude 
la partita. Tutto nasce da un 
intervento difensivo di Gilar-
di, che con una veronica si 
libera di Tshibamba e con una 
apertura verticale di 40 metri 
degna di una mezzala, pesca 
il taglio di Ivaldi a centroarea. 
L’esterno dell’Acqui è lucido e 
freddo ad attendere l’uscita di 
Dosio e trafiggerlo con un toc-
co rasoterra: 2-0.  L’Atletico 
accusa il contraccolpo, perde 
lucidità e misura e si lascia an-
dare anche a qualche durezza 
di troppo, approfittando anche 
del metro troppo permissivo 
dell’arbitro Cafaro. L’Acqui co-

munque non perde la concen-
trazione, attinge forze fresche 
dalla panchina e segna anche 
il terzo gol, al 29’, proprio col 
nuovo entrato Coletti, che de-
via in rete da pochi passi un 
traversone dalla destra con-
fezionato da Ivaldi. Nel finale, 
Manno, da poco entrato, sfio-
ra il 4-0 con un gran colpo di 
testa che Dosio respinge di 
puro istinto. Poco male: il 3-0 
basta e avanza per festeggia-
re il ritorno in Eccellenza.

Castellazzo Bormida (Al)
Lorenzo Belli 

Neanche l’aria del 
campionato riesce 

a rigenerare questo Ca-
stellazzo di inizio stagio-
ne. Una squadra che, di 
fronte a un’altra big del 
torneo come l’Asti, esibi-
sce grossi limiti difensivi, 
difficoltà a sviluppare i 
propri attacchi e sparuti 
momenti di apprezzabile 
agonismo. Dai quali gli 
uomini di mister Nobi-

li possono ripartire per 
non gettare anzitempo e 
ingiustamente la spugna 
già adesso, ma con la 
consapevolezza che le 
prossime gare saranno 
sempre dure (a partire 
già dalla prossima con il 
Pinerolo) e che ogni mi-
nuto di allenamento sarà 
fondamentale per trovare 
una quadra quantomeno 
accettabile per l’obiettivo 
salvezza. 

I galletti non ci han-
no messo molto a inizio 
match per imporsi in at-
tacco con qualità (grazie 
al trio formato da Picone, 
Lewandowski e il gran-
de ex Piana) e quantità 
(tanti uomini portati avan-
ti, con Vergnano e Hotaj 
a disturbare gli equilibri 
difensivi locali nei mez-
zi spazi). Il Castellazzo 

sembra poter inizialmen-
te leggere le loro inten-
zioni e resistere in qual-
che modo. 

Nel giro di pochi minu-
ti, però, l’intensità e la 
frequenza delle sortite 
astigiane sono troppo 
forti per non mandare in 
affanno i padroni di casa, 
penalizzati anche dalle 
poche idee e dalla scarsa 
precisione nei passaggi 
una volta recuperata la 
palla. Anche fisicamente, 
i biancoverdi sembrano 
essere un passo indietro 
in qualsiasi duello o mo-
vimento a coprire un’area 
del campo, infatti da una 
mancata uscita su un av-
versario arriva la rete del-
lo svantaggio. La firma 
Lewandowski, che dalla 
destra è nelle condizioni 
ideali per crossare basso 

e teso sul secondo palo, 
sfoderando una palla che 
attraversa la confusione 
nell’area di rigore locale 
e si insacca poi in rete. 
Il gol ha il prevedibile ef-
fetto di togliere qualsiasi 
freno ai galletti, solidi in 
difesa grazie a Feraru e 
naturali nel cercare subi-
to la ripartenza con lanci 
brevi a scavalcare la pri-
ma linea di pressing. 

Forse un po’ troppo, 
considerato il paio di 
punizioni ingenuamente 
concesse nella propria 
metà campo: da una di 
esse, in particolare, arri-
va la rete del pari a firma 
di Brian Torre, bravo a in-
filare di testa il lancio di 
Molina. Il pareggio pare 
far primavera per le sorti 
del Castellazzo, che gua-
dagna un po’ di coraggio 

e decide scientemente di 
attaccare un Asti in leg-
gera flessione con vari 
cambi di gioco sul lato 
debole. Si tratta però di 
un fuoco di paglia: gli 
ospiti infatti sfruttano an-
cora i difetti nella coper-
tura della catena centrale 
locale e mandano in rete 
Piana, che decide di non 
esultare contro la sua ex 
squadra. 

Nella ripresa uno dei 
vari pali presi da Lewan-
dowski sembra ridestare 
lo spirito dei biancoverdi, 
che guadagnano campo 
pur senza prendere bene 
la mira nell’ultimo terzo 
e limitano l’Asti solo a 
sterili tiri dalla distanza. 
Potrebbe essere la scin-
tilla per ribaltare la gara 
o quantomeno strappare 
un pareggio. Al 21’ inve-

Grande delusione, 
non poteva essere 

altrimenti, traspare dal-
le parole del presiden-
te biancoverde Cosimo 
Curino: “Questa squadra 
appare essere un po’ 
troppo molle per il livello 
della categoria, anche se 
ha elementi che hanno 
già giocato in Eccellen-
za. Sembra quasi che dia 
per scontato che le parti-
te debbano andare in un 
certo modo, non ho capito 
perché ma ne parleremo 
tra di noi per capire cosa 
sta succedendo. Quando 
proviamo a giocare non ci 
comportiamo male, anzi, 
contro una squadra co-
struita per vincere come 
l’Asti siamo riusciti a tene-
re aperta la partita. Tutta-
via, dobbiamo trovare una 
via di mezzo rispetto alle 
porzioni di gara in cui ci 
facciamo sopraffare nei 
contrasti, non stiamo all’o-
ratorio”.

ECCELLENZA
VANCHIGLIA-ALBESE	 1-1
ACQUI-ATL. TORINO	 3-0
CANELLI SDS-OLMO	 0-1
CASTELLAZZO-ASTI	 1-4
CBS-PINEROLO	 2-1
CHISOLA-RIVOLI	 5-1
GIOV. CENTALLO-BENARZOLE	 3-2
MORETTA-LUCENTO	 1-3
PRO DRONERO-CORNELIANO R.	 0-1

Classifica
	 PT	 G	 V	 N	 P	 F	 S

CHISOLA	 3	 1	 1	 0	 0	 5	 1
ACQUI	 3	 1	 1	 0	 0	 3	 0
ASTI	 3	 1	 1	 0	 0	 4	 1
LUCENTO	 3	 1	 1	 0	 0	 3	 1
CBS	 3	 1	 1	 0	 0	 2	 1
CORNELIANO R.	 3	 1	 1	 0	 0	 1	 0
G. CENTALLO	 3	 1	 1	 0	 0	 3	 2
OLMO	 3	 1	 1	 0	 0	 1	 0
ALBESE	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1
VANCHIGLIA	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1
BENARZOLE	 0	 1	 0	 0	 1	 2	 3
CANELLI SDS	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 1
PINEROLO	 0	 1	 0	 0	 1	 1	 2
PRO DRONERO	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 1
MORETTA	 0	 1	 0	 0	 1	 1	 3
ATL. TORINO	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 3
CASTELLAZZO	 0	 1	 0	 0	 1	 1	 4
RIVOLI	 0	 1	 0	 0	 1	 1	 5

Prossimo turno
ATL. TORINO-CHISOLA	
ALBESE-CBS	
ASTI-ACQUI	
BENARZOLE-MORETTA	
CORNELIANO R.-CANELLI SDS	
LUCENTO-PRO DRONERO	
OLMO-VANCHIGLIA	
PINEROLO-CASTELLAZZO	
RIVOLI-GIOV. CENTALLO

MERLO PUÒ SORRIDERE  A bersaglio Merlano, Ivaldi e Coletti: il tecnico si complimenta con i suoi 

PARTENZA DIFFICILE L’undici di Nobili mostra preoccupanti lacune difensive contro una delle big del campionato

L’Acqui festeggia il ritorno in Eccellenza
con un tris da tre punti all’Atletico Torino

Asti super, Castellazzo al tappeto
Vantaggio rapido dei galletti con Lewandowski, l’1-1 di Torre è solo 
un’illusione: l’ex Piana, Picone e il bis del trequartista fanno il resto

Acqui 	 3
Atletico Torino 	 0

Marcatori: pt 13’ Merlano; 
st 14’ Ivaldi, 29’ Coletti
Acqui (4-3-3): Cipollina 6,5; 
Cerrone 6,5, Gilardi 7,5, Ca-
mussi 6,5, Morabito 6,5; Nani 
7, Rondinelli 7,5 (32’ st Man-
no 6,5), Campazzo 6,5 (22’ st 
Genocchio 6,5); Zunino 6 (10’ 
st Coletti 6,5), Merlano 7 (30’ 
st Massaro 6), Ivaldi 7 (32’ st 
Innocenti 6). A disp.: Rovera, 
Cela, De Bernardi, Cavallotti. 
All.: Art.Merlo
Atletico Torino (4-2-3-1): 
Dosio 6; Cornelj 5,5 (35’ st 
Magliano sv), Talarico 6, Tine 
Papa 5,5, Puppione 5,5; Lom-
bardo 6, Kouakou 7,5; De Mi-
tri 6,5 (12’st Tshibamba 5,5), 
Di Fiore 6, Amedeo 6,5; Kean 
6 (30’st Sylla 6). A disp.: Zilli, 
Anderson, Tufano, Balsamo, 
De Bianchi, Palmiere. All.: Fa-
nelli (in panchina Faghino)
Arbitro: Cafaro di Bra 5,5 
Note: Gara giocata a porte 
chiuse. Osservato 1’ di silen-
zio in ricordo dell’arbitro De 
Santis. Angoli: 4-3 per l’Acqui. 
Ammoniti Rondinelli, Campaz-
zo, Talarico, Tine Papa, Kean. 
Recupero: pt 1’; st 5’

FOCUS

Federico Viscomi smista la palla a centrocampo 

Marcatori: pt 12’ Lewan-
dowski, 17’ Torre B., 27’ Pia-
na, 23’ Picone rig., 48’ Le-
wandowski.
Castellazzo (3-1-4-2): Cep-
pellini 4.5; Ventre 5, Cascio 5, 
Mocerino 5 (41’ st Oberti ng); 
Molina 5 (32’ st Torre C. 6); Be-
nabid 5.5, Torre B. 6, Liguoro 5, 
Viscomi Fr. 5 (16’ st Zunino 
5.5); Fassina 5.5 (23’ st Frac-
chia 6), Viscomi Fe. 5 (29’ st 
Bertuca ng). A disp. Negri, Mila-
nese, Battista, Sorano. All. Nobili
Asti (4-3-2-1): Brustolin 6; 
Marchetti 6, Cavazza 6 (25’ st 
Ottone 6), Sinisi 6, Feraru 6.5; 
Hotaj 6.5 (35’ st Toma ng), Ver-
gnano 6.5; Lewandowski 6.5, 
Picone 6 (31’ st Bandirola ng); 
Piana 6.5 (42’ st Masoello ng). A 
disp. Iunnissi, Sega, Lanfranco, 
Plado, Colonna. All. Montanarelli
Arbitro: Marco Ferrara di 
Roma 2 6
Note: espulso Ceppellini (21’ 
st) per fallo diretto sull’attac-
cante in area di rigore. Ammo-
niti Marchetti, Ventre, Moceri-
no, Picone e Toma. Angoli: 2-
2. Recupero: pt 2’, st 5’.

Castellazzo 	 1
Asti 	 4

ce capita il patatrac che 
chiude definitivamente la 
gara. Sugli sviluppi di un 
corner a proprio favore, 
infatti, il Castellazzo si fa 
cogliere scoperto dinanzi 
alla ripartenza solitaria 
di Piana, che supera l’o-
stacolo Ventre e poi vie-
ne steso in area di rigo-
re da Ceppellini. Picone 
realizza il penalty e così, 
sotto di 2 reti e in inferio-
rità numerica, i padroni 
di casa alzano bandiera 
bianca. A completare il 
poker finale dei galletti è 
l’ex Asca Lewandowski 
nell’ultima azione utile 
della gara.

Una fase di gioco del match dell’Ottolenghi
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Valenza Po (Al)
Marco Gotta

Un salomonico pareg-
gio saluta l’esordio 

della nuova Valenzana 
Mado targata Taverna 
che ha cambiato moltis-
simo rispetto alla scorsa 

stagione e quello assolu-
to dello Stay O’Party che 
con l’approdo in Promo-
zione ha scalato tre ca-
tegorie in sei anni e ora 
vuole dimostrare di poter-
sela giocare con tutti. 
La partita vive un pri-

mo momento di stallo nel 
quarto d’ora iniziale quan-
do dopo un’occasione gi-
gante per Mutti che però 
si fa murare da Favarin 
le due squadre lottano 
più a centrocampo che 
nelle rispettive aree. Al 
17’ il punteggio si sbloc-
ca: cross dalla trequarti 
di sinistra di Napolitano, 
la difesa anticipa Micillo 
prima che possa deviare 
a rete ma la palla al limite 
viene raccolta da Miche-
lerio che con un diago-
nale preciso sul secondo 
palo e la complicità di una 
deviazione beffa Capra 
proteso in tuffo. Al 24’ la 
Valenzana potrebbe tro-
vare il pareggio quando 
battendo una punizione a 
sorpresa senza attende-
re il fischio dell’arbitro si 
trova in area ma la difesa 
dei casalesi è bravissima 
a mettere in calcio d’an-
golo. 
Appena dopo la mezz’o-

ra potrebbe arrivare il 
raddoppio ma l’errore 

di Boarino che mette in 
mezzo senza trovare 
nessun compagno anzi-
chè osare e cercare la 
conclusione personale fa 
sfumare l’azione: quattro 
minuti più tardi il direttore 
di gara concede un cal-
cio di rigore onestamen-
te difficile da interpretare 
sugli sviluppi di un angolo 
battuto in area e libera-
to dalla difesa dello Stay 
O’Party. Che si trattasse 
di un tocco di mano o di 
un fallo su un giocatore 
della Valenzana Mado 
non è chiarissimo, ma dal 
dischetto Galia non si fa 
intenerire e fredda Fava-
rin spiazzandolo con un 
tiro rasoterra potente e 
centrale. 
Il primo tempo si chiude 

con il punteggio di 1-1 e 
ancora qualche protesta 
degli ospiti con la terna 
arbitrale, e l’inizio della 
ripresa non offre molti più 
spunti di cronaca: non-
stante gli ingressi uno 
per parte di Squarise e 
Carpinelli il dinamismo 
in campo non aumenta e 
bisogna attendere oltre la 
metà del parziale perché 
le due squadre comincino 
a fare sul serio. Al 24’, in-
fatti, un tiro diagonale da 
fuori di Boarino fa la bar-

ba al palo lontano e scuo-
te la Valenzana Mado che 
in due minuti costruisce 
due occasioni con Mutti 
e una con Bardone, tutte 
e tre disinnescate dall’at-
tento posizionamento del-
la difesa casalese o dalla 
scarsa mira nella conclu-
sione degli avanti orafi. 
Non è da meno Micillo 

che alla mezz’ora viene 
pescato solo davanti a 
Capra da un lancio lun-
go della difesa ma non 

riesce a dare alla palla 
quella deviazione minima 
per appoggiarla in rete: si 
riscatterà tre minuti dopo 
con il penultimo tocco di 
una combinazione in at-
tacco dello Stay O’Party 
che porta al tiro Bellin-
ghieri la cui conclusione 
però debole e centrale è 
facile preda del portiere di 
casa. 
L’ultimo sussulto è al 35’ 

quando al limite dell’area 
con una serie di fine Micil-

lo si libera al tiro ma non 
inquadra la porta avver-
saria: nonostante ancora 
qualche cambio le due 
squadre non riescono a 
creare vere e proprie oc-
casioni da gol e dopo tre 
minuti di recupero l’arbi-
tro decide per mandare 
tutti negli spogliatoi.

Le due squadre prima dell’inizio 

Arquata Scrivia (Al)
Luca Lovelli

Nonostante i tanti errori 
sotto porta, l’Arquate-

se vince con merito in casa 
per 1-0 contro il Cit Turin, 
dimostrando una netta su-
periorità rispetto ai torinesi 
per tutto l’arco del match. 
La prima occasione è per i 
locali e arriva all’11’ quando 
Torre si gira bene sul man-
cino in area e calcia in por-
ta, trovando pronto Petrini 
alla respinta. Sulla palla 
si avventa Briata che però 
calcia altissimo. Al 31’, 
dopo una superiorità evi-
dente, i biancoblù trovano 
un meritato vantaggio gra-
zie a un’autentica prodezza 
di Acerbo, che dalla destra 
rientra sul suo sinistro tro-
vando la il gol a giro sul 
secondo palo, con l’aiuto 
del montante interno. Una 
traiettoria imprendibile per 
Petrini che vale l’1-0. Al 40’ 
Perfumo sfiora il raddoppio 
con una bella punizione 
dal limite che si schianta 

però sulla traversa. Quat-
tro minuti più tardi è Sala 
a provarci nuovamente da 
calcio piazzato, ma la palla 
termina alta di poco. In pie-
no recupero, Mazzaro ser-
ve in profondità Torre che 
incrocia in diagonale con 
il destro ma Petrini si tuffa 
e devia in corner sulla sua 
destra. Finisce così sull’1-
0 un primo tempo in cui gli 
uomini di Vennarucci, oggi 
squalificato, si fanno net-
tamente preferire rispetto 
ai rivali. Al 3’ della ripresa 
Torre sfiora ancora il rad-
doppio, fallendo però un ri-

gore in movimento dopo un 
assist al bacio dalla destra 
di uno scatenato Acerbo. 
All’8 è lo stesso Acerbo a 
mangiarsi il possibile 2-0, 
spedendo alto di testa da 
ottima posizione dopo un 
bel cross dalla destra di 
Mazzaro. 

Nuova occasione al 20’ 
quando Briata raccoglie 
una respinta errata della di-
fesa e calcia di sinistro dal 
limite, ma Petrini è ancora 
bravo a salvare i suoi in an-
golo. Al 23’ Maldonado si 
libera alla grande del diret-
to marcatore e si invola a 

gran velocità verso la porta 
avversaria, ma nel momen-
to decisivo spara addosso 
a Petrini che blocca. La pri-
ma chance dell’incontro di 
marca torinese arriva al 33’ 
ed è di quelle clamorose. 
Sala tocca di mano in area 
e l’arbitro assegna corretta-
mente il calcio di rigore. Da-
gli undici metri si presenta 
Gagliardi che spiazza Torre 
ma calcia fuori. Nel finale, 
gli arquatesi riescono ad 
amministrare senza grosse 
difficoltà, portando così a 
casa i primi tre punti della 
loro stagione.

PROMOZIONE GIRONE D

MIRAFIORI-OVADESE S.	 1-1

ARQUATESE-CIT TURIN	 1-0

ASCA-TROFARELLO	 2-2

NOVESE-SANTOSTEFANESE	 0-2

LUESE-GAVIESE	 0-2

S.G. CHIERI-POZZOMAINA	 1-0

VALENZANA M.-STAY O’PARTY	 1-1

BACIGALUPO-PRO VILLAFRANCA	 1-7

Classifica

	 PT	 G	 V	 N	 P	 F	 S

P.VILLAFRANCA	 3	 1	 1	 0	 0	 7	 1

GAVIESE	 3	 1	 1	 0	 0	 2	 0

SANTOSTEFANESE	 3	 1	 1	 0	 0	 2	 0

ARQUATESE	 3	 1	 1	 0	 0	 1	 0

S.G. CHIERI	 3	 1	 1	 0	 0	 1	 0

ASCA	 1	 1	 0	 1	 0	 2	 2

MIRAFIORI	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1

OVADESE S.	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1

STAY O’PARTY	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1

TROFARELLO	 1	 1	 0	 1	 0	 2	 2

VALENZANA M.	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1

CIT TURIN	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 1

POZZOMAINA	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 1

LUESE	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 2

NOVESE	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 2

BACIGALUPO	 0	 1	 0	 0	 1	 1	 7

Prossimo turno

SANTOSTEFANESE-ARQUATESE	

STAY O’PARTY-NOVESE	

TROFARELLO-S.G. CHIERI	

CIT TURIN-MIRAFIORI	

GAVIESE-VALENZANA M.	

OVADESE S.-ASCA	

POZZOMAINA-BACIGALUPO	

PRO VILLAFRANCA-LUESE		

	

DI MISURA  La compagine del tecnico Vennarucci porta a casa tre punti meritati all’esordio in casa 

Acerbo fa iniziare l’Arquatese con il sorriso: 
Cit Turin ko nonostante troppi gol mangiati

Squadre schierate prima del fischio d’inizio

Un gol della punta piega i torinesi, che nella ripresa sbagliano il rigore del pareggio

SALOMONICO PAREGGIO  Stay O’Party avanti poco dopo il quarto d’ora, prima del riposo arriva il pareggio 

Michelerio chiama, Galia risponde
Un calcio di rigore permette ad una Valenzana Mado molto rinnovata di non 
cadere in casa all’esordio contro la neopromossa guidata del tecnico Perotti
Valenzana M. 	 1
Stay O’Party 	 1

Marcatori: pt 17’ Michele-
rio, 37’ Galia rig.
Valenzana Mado (4-3-3): 
Capra 7; Repetto 5.5 (1’ st 
Squarise 6), Gramaglia 6.5, 
Casalone 6.5, Suman 6; Bar-
done 6.5, Ciufo 6, Mazzola 6 
(35’ st F. Bennardo ng); Mutti 
6, D. Bennardo 5.5 (19’ st 
Pellicani 5), Galia 6.5 (35’ st 
Savino ng). A disp. Bellu, 
Lenti, Loja, Livanaj, Placani-
ca. All. Taverna
Stay O’Party (4-4-2): Fava-
rin 7; Colangelo 6.5, Allara 
6.5, Dondi 6.5, Starno 6.5; 
Boarino 6.5, Michelerio 7, 
Bellinghieri 6 (35’ st Maz-
zucco ng), Napolitano 5.5; 
De Francesco 5 (1’ st Carpi-
nelli 5.5), Micillo 5.5. A disp. 
Calabrese, Martinotti, Girino, 
Osellame, Grosso, Amato, 
Costanzo. All. Perotti
Arbitro: Miletto di Bra 5.5
Note: Ammoniti Repetto, 
Pellicani. Calci d’angolo 6-5 
per la Valenzana. Recupero 
pt 0’; st 4’. Spettatori 100 
circa.

Arquatese 	 1
Cit Turin 	 0

Marcatori: pt 31’ Acerbo
Arquatese: Torre G. 6, Maz-
zaro 7, Trapasso 6, Sala 6, 
Perfumo 6.5, Tavella 6.5, 
Guido 6 (dal 10’ st Scolafur-
ru 6.5), Maldonado 6.5 (dal 
29’ st Motto 6), Torre S. 6 
(dal 34’ st Ecker sv), Briata 7 
(dal 29’ st Bruzzone 6), A-
cerbo G. 7.5 (dal 44’ st Bian-
chi sv). A disp: Acerbo U., 
Firpo, Giommi, Zoppellaro. 
All: Repetto (Vennarucci 
squalificato).
Cit Turin: Petrini 6.5, Requi-
rez 5.5, Gagliardi 4.5, Niardi 
5.5, Moncalvo 6, Panarese 
5.5, Baudino 5, Barone 5.5, 
Correa 5 (dal 7’ st Dioka 
5.5), Alloa 5, Gianarro 5.5 
(dal 26’ Napolitano 5.5). A 
disp: Pipino, Orsini, Bottazzi, 
Morabito, Lazzi. All: Mangati.
Arbitro: Gjiza di Novara 6.5.
Note: giornata soleggiata, 
campo in buone condizioni. 
Ammoniti: Alloa e Baudino. 
Angoli: 8-4. Recupero 1 pt e 
5 st.
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Torre, Perfumo e Briata, oltre allo 
stesso Acerbo, sfiorano più volte 

il 2-0. Imprecisioni che potrebbero 
avere il sapore della beffa se Gagliardi 

non avesse calciato fuori un rigore 
al 33’ del secondo tempo 



Lu Monferrato (Al)
Marco Gotta

Ci sarebbe piaciu-
to poter raccontare 

l’esordio della Luese nel 
campionato di Promozio-
ne, un traguardo che sia i 

tifosi in paese che i ragaz-
zi in gialloblu hanno inse-
guito a lungo e sono final-
mente riusciti a coronare 
dopo una stagione splen-
dida. Purtroppo l’ignoran-
za in termini di regolamen-
to di un dirigente e la sua 
presunzione anche dopo 
essere stato messo di 
fronte al proprio errore non 
hanno permesso al nostro 
inviato, ben conosciuto in 
loco, di seguire la partita 
dagli spalti come da proto-
colli della Figc, e questo è 
insostenibile. Ad onore di 
cronaca dobbiamo segna-
lare anche la gentilezza 
del vicepresidente regio-
nale Baldin, con il quale 
recentemente abbiamo 
avuto alcuni diverbi, che 
ha interceduto per noi riu-
scendo infine a strappare il 
permesso di accesso solo 
però quando ormai era 
passata più di un’ora e il 
nostro inviato era giusta-
mente tornato a casa. La 
tentazione di non ricopia-
re nulla di questa partita 
era forte, ma così facendo 

Ovada (Al)
Luca Piana

Esordio da dimentica-
re per l’Ovadese che, 

dopo aver incassato cinque 
reti (senza riuscire a segnar-
ne nessuna) dal Vanchiglia 
all’inizio della scorsa stagio-
ne, quest’anno ha debutta-
to di fronte al pubblico del 
“Moccagatta” con una scon-
fitta altrettanto pesante. Il 
passivo di due gol accumula-
to al termine della prima fra-
zione di gioco è accresciuto 
nel corso della ripresa, fino 
a trasformarsi nella goleada 
che, al 90’, ha visto i ragaz-
zi dell’Asti imporsi per otto a 
zero. Poco da salvare tra le 
file dei padroni di casa che, 
in vista della trasferta di sa-
bato prossimo a Nichelino, 
dovranno fare a meno di Le-
one e Stefano Pappalardo, 
espulsi nel secondo tempo. 

Nonostante il buon avvio dei 
locali, a rompere l’equilibrio 
iniziale ci ha pensato Tenuz-
zo che, al 24’, ha messo alle 
spalle di Carlevaro (chiama-
to in causa anche qualche 
minuto prima per sventare 
un’incursione di Bergadani, 
ndr) un cross teso dalla si-
nistra. Il raddoppio è arriva-
to proprio allo scadere del 

primo tempo con lo stesso 
Bergadani, che ha raccolto 
e trasformato in gol – con un 
preciso pallonetto – un lancio 
dalle retrovie. Nella ripresa 
l’Ovadese ha provato a ria-
prire il match con Pappalardo 
(punizione a due in area de-
viata in corner), prima di soc-
combere. Tris di Bergadani 
dopo otto minuti del secon-

do tempo, poi il direttore di 
gara, signor Gabriele Lisbo 
di Alessandria, ha sventolato 
il cartellino rosso in faccia a 
Stefano Pappalardo (fallo su 
Mamino). Palla a Tenuzzo, 
che ha realizzato la punizio-
ne successiva. Nell’ultima 
mezz’ora gli astigiani han-
no dilagato anche grazie ad 
alcuni errori grossolani dei 
padroni di casa, impalpabili 
di fronte ad una squadra de-
cisamente ben organizzata. 
Al 18’ Bergadani ha messo 
in ghiaccio la partita. An-
che Tenuzzo, quattro minuti 
più tardi, ha messo a segno 
una tripletta, mentre nel fina-
le – con l’Ovadese in dieci 
uomini (rosso a Leone per 
doppia ammonizione, ndr) – 
Mamino (al 39’) e Macaione 
(al 42’) hanno permesso agli 
astigiani di fare (ancora) fe-
sta prima del triplice fischio.

Ovadese, un esordio da dimenticare in fretta: 
l’Asti dilaga nella ripresa e segna otto volte 

LE FORMAZIONI  Capitombolo Novese, pari Asca e Ovadese

JUNIORES REGIONALE  Partita senza storia al Moccagatta, la squadra di Magrì regge solo un tempo

Non una grande giornata per le alessandrine al 
debutto nel campionato di Promozione: la No-

vese opposta alla corazzata Santostefanese regge 
per più di un’ora, cade solo trafitta da un calcio di 
rigore e vede il passivo aumentare vertiginosamen-
te solo nei minuti finali quando ormai le forze hanno 
abbandonato i ragazzi di Greco. Lo 0-3 finale è un 
passivo troppo pesante per quanto visto in campo al 
“Girardengo”, e il gioco mostrato è un buon viatico 
per le prossime gare con avversari più alla portata. 
Sono fatali anche all’Asca i minuti finali della parti-
ta: sembrava tutto facile nella partita casalinga con 
il Trofarello grazie a due reti di Yassin El Amraoui e 
Rossi nei primi ventitre minuti, poi la rete di Dominin 
alla mezz’ora riaccendeva però i ragazzi di Abbienti 
che a centoventi secondi dal fischio finale trovavano 
anche il pareggio: due punti buttati, ma c’è tempo per 
rimediare. Strappa un punto sul campo del Mirafio-
ri l’Ovadese: dopo un primo tempo in controllo con 
Rosset protagonista colpendo un palo e poi fallendo 
un calcio di rigore, nella ripresa la prima vera occa-
sione per i padroni di casa costa lo svantaggio quan-
do Barbera colpisce dopo undici minuti. L’Ovadese 
non si disunisce, continua a macinare gioco e trova il 
pareggio al 20’ con Motta bravissimo a liberarsi sulla 
fascia e crossare al centro dove Echimov gira in rete.

LA PRIMA DEI MONFERRINI La Gaviese passa meritatamente con un gol per tempo

Di Gennaro e Pellegrini 
fanno secca la Luese
Gara di cui possiamo raccontare poco, a causa di un episodio spiacevole

FOCUS PROMOZIONE

Le squadre a centrocampo

Ovadese  0
Asti  8

Marcatori: 24’ pt Tenuzzo, 45’ 
pt Bergadani; 8’ st Bergadani, 
12’ st Tenuzzo, 18’ st Bergada-
ni, 22’ st Tenuzzo, 39’ st Mami-
no, 42’ st Macaione
Ovadese: Carlevaro 5, Leone 
5, Perfumo 5,5 (32’ st Giacobbe 
sv), Viotti 5,5, Marzoli 5,5, S. 
Pappalardo 5, Massari 5,5, Fe-
derico Pappalardo 5,5, Masoni 
5,5 (17’ st Caligiuri sv), Caneva 
5,5 (17’ st Facchino 5,5), Arecco 
5,5; A disp. Massone, Bottero, 
Perasso, Gaggero, M. Pellegrini, 
Piccardo; All. Magrì
Asti: Rissone 6,5, Arbi 6,5, Pa-
pa 6,5, Satta 6,5, Tabaku 6,5, 
Chaabani 6,5 (31’ st Valenzano 
sv), Gritti 6,5, Ricchiuto 6,5 (32’ 
Montrucchio sv), Mamino 7, Te-
nuzzo 7,5 (22’ st Macaione sv), 
Bergadani 7,5 (24’ st. Cerrina 
sv); All. Camisola
Arbitro: Lisbo di Alessandria Un’occasione per l’Ovadese

JUNIORES REGIONALE GIR. E
CENISIA-CASTELLAZZO 2-2

SANTOSTEFANESE-NOVESE 0-4

ACQUI-N. HESPERIA 2-1

CANELLI SDS-MIRAFIORI 0-0

CBS-CIT TURIN 3-1

OVADESE-ASTI 0-8

BACIGALUPO-SG CHIERI 3-2

Classifica

 PT G V N P F S

ASTI 3 1 1 0 0 8 0

NOVESE 3 1 1 0 0 4 0

CBS 3 1 1 0 0 3 1

ACQUI 3 1 1 0 0 2 1

BACIGALUPO 3 1 1 0 0 3 2

CANELLI SDS 1 1 0 1 0 0 0

CASTELLAZZO 1 1 0 1 0 2 2

CENISIA 1 1 0 1 0 2 2

MIRAFIORI 1 1 0 1 0 0 0

N. HESPERIA 0 1 0 0 1 1 2

SG CHIERI 0 1 0 0 1 2 3

CIT TURIN 0 1 0 0 1 1 3

SANTOSTEFANESE 0 1 0 0 1 0 4

OVADESE 0 1 0 0 1 0 8

Prossimo turno

ASTI-CENISIA 

NOVESE-CANELLI SDS 

CASTELLAZZO BORMIDA-CBS 

SG CHIERI-SANTOSTEFANESE 

N. HESPERIA-OVADESE 

CIT TURIN-BACIGALUPO 

MIRAFIORI-ACQUI 

Asca  2
Trofarello  2

Marcatori: pt 5’ El Amraoui, 
23’ Rossi; st 30’ e 43’ Domi-
nin

Asca: Berengan, Possenti, 
Mirone, Ottria, Cimino, R. 
Salvi, Rossi, Ravera, Y. El 
Amraoui, Battistella, Cirio. A 
disp. Giuliano, Rossini, Car-
lone, Goretta, A. Salvi, Repet-
to, Rota. All. Usai

Trofarello: Migliore, Berruto, 
Macario, Pautasso, Reben-
ciuc, Bongiovanni, Toffanello, 
Petiti, Dominin, Zaghi, De 
Salvo. A disp. D’Amico, Ton-
so, De Nittis, Ardissone, Ta-
faro, Roncato, Tosatto, Pati-
tucci, Fiore. All. Abbienti

se cento persone ti amano 
e mille ti criticano, tu devi 
concentrarti su chi ti ama 
e andare avanti. Il cam-
pionato è lungo, ci sarà 
modo di seguire in altre 
occasioni la Luese, i suoi 
meravigliosi ragazzi e se 
mai si riapriranno le porte 
anche il suo calorosissimo 
pubblico: oggi, però, la-
sciatemelo dire, è bastata 
la giornata di follia di un 
singolo dirigente per far 
fare a questa società una 
figura che non si meritava.

anziché punire il dirigen-
te in questione, avremmo 
fatto un torto ai ventidue 
in campo e ai loro sostituti 
subentrati che questa par-
tita l’hanno sudata, giocata 
e meritano il giusto ricono-
scimento. Non possiamo 
raccontare quello che è 
successo al di là del mero 
tabellino, recuperato gra-
zie all’aiuto della squadra 
ospite, e di questo ce ne 
dogliamo soprattutto verso 
i nostri lettori, che merite-
rebbero un servizio miglio-
re. 
L’unica scusante che 

possiamo avere è che noi 
abbiamo fatto il possibile 
e anche qualcosa in più in 
un momento difficile dove 
le regole cambiano di gior-
no in giorno e i nostri invia-
ti, spesso rischiando qual-
cosa di loro, continuano a 
girare per le strade della 
provincia per seguire da 
vicino il ‘nostro’ calcio. Ora 
la palla passa all’Ordine 
dei Giornalisti e alla Fe-
derazione, presso le quali 
sporgeremo formale recla-
mo per averci impedito di 
adempiere al nostro dove-
re di cronaca adducendo 
motivazioni irregolari e so-
prattutto apparentemente 
pretestuose. Sappiamo di 
non essere simpatici: rac-
contiamo quello che ve-
diamo e spesso riceviamo 
lettere o commenti piccati 
di chi non la pensa come 
noi. Sappiamo però, come 
diceva Allen Iverson, che 

Luese  0
Gaviese  2

Marcatori: pt 19’ Di Genna-
ro rig., st 39’ Pellegrini
Luese: Masneri, Sala (25’ st 
Zampieron), Rrushi (1’ st Bi-
sio), Amello, Starno, Sciacca, 
Del Pellaro, Palumbo (1’ st 
Scarrone), Myrta, Cabella, 
Neirotti (20’ st Merli). A disp: 
Andric, Ruvio, Cesaro, Gassa-
ni. All. Vecchio
Gaviese: Petrucci, La Neve, 
Tosonotti, Catale, Donà, Briata, 
Pellegrini, Marongiu, Lombardi 
(15’ st Bisio), Di Gennaro (33’ 
st Pellegrini), Hysaj. A disp. 
Monteleone, Lechner, Manllija, 
Maroni, Baiardi, Scimone, Re-
petto. All. Taverna
Arbitro: Biasiol di Nichelino
Note: Espulsi Del Pellaro e 
Catale per comportamento 
non regolamentare. Ammo-
niti Palumbo; Bisio.

Mirafiori  1
Ovadese  1

Marcatori: st 5’ Barbera, 9’ 
Echimov

Mirafiori: Cuniberti, Labella, 
Di Cello, Plaku, Pirro, Pagno-
ni, Barbera, Bresolin, Vigna, 
Palmieri, Vasta. A disp. Var-
riale, Cordero, Scibetta, Ca-
vallaro, Giangregorio, Grillo, 
Germinario, Musizza, Samb. 
All. Caprì

Ovadese: Gaione, Mazzon, 
Bonanno, Spriano, Silvestri, 
Musso, Motta, Anania, Bar-
letto, Rosset, Echimov. A di-
sp. Carlevaro, Giordano, Co-
sta, Marzoli, Leone, Perfumo, 
Gallo, Mazzotta, Cazzulo. All. 
Raimondi

Novese  0
Santostefanese  3

Marcatori: st 18’ rig. Al. O-
nomoni, 45’ e 49’ Gallo

Novese: Canegallo, Paini, 
Ravera, Mezzanotte, Cimino, 
Bagnasco, Mandirola, Rolleri, 
Bosic, Pasino, Vinces. A disp. 
Gallo, Mundula, Pintabona, 
Bisio, Olivieri, Zanchetta, 
Carrega, Barbieri, Russo. All. 
Greco

Santostefanese: Cafaro, 
Galuppo, Arione, An. Onomo-
ni, Al. Onomoni, Boschiero, 
Ragusa, Claps, Gomez, Mon-
do, Bukovski. A disp. Sciuto, 
Zarantonello, Castiati, Gallo, 
Becolli, Homan, Roveta. All. 
Isoldi
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 Capriata d’Orba (Al)
Virginia Rabaglino 

Prima gara di campio-
nato, la neopromos-

sa Capriatese guidata 
ancora da mister Ajjor 
ospita la squadra di Tin-
nirello, gli orafi della Ful-

vius Valenza: un pareg-
gio il risultato finale frutto 
di una partita piacevole e 
divertente. 
Entrambe le formazio-

ni pressano alto e si di-
mostrano grintose, mol-
ti contrasti in mezzo al 
campo e qualche occa-
sione per entrambe giu-
dicate spesso in posizio-
ne di offside dal direttore 
di gara. Al ventesimo il 
valenzano Avitabile re-
cupera palla prima della 
metà campo, scarica per 

Giusti che alza la testa e 
lancia sulla corsa Elfjer 
che avanza e davanti a 
Fiori viene chiuso dalla 
giusta uscita col corpo 
dell’estremo difensore 
gialloverde. Al 25’ rigo-
re conquistato dalla Ca-
priatese, errore in disim-
pegno del centrocampo 
valenzano, palla trovata 
sulla destra da Andrea 
Panariello che trova l’u-
scita di Maniscalco: l’ar-
bitro decreta un dubbio e 
molto contestato tiro dal 

dischetto e ammonisce 
l’estremo difensore ora-
fo. Dagli undici metri va 
Alessio Panariello che 
freddo calcia centrale e 
spiazza Maniscalco per 
l’1-0 casalingo. 
Provano a rimettersi in 

parità i biancoblu della 
Fulvius ancora con Avi-
tabile bravo dalla difesa 
ad organizzare il gioco 
cercando con lanci preci-
si gli esterni alti che però 
non riescono a finalizzare 
le azioni in rete. Termina 

1-0 a favore dei padroni 
di casa la prima frazione 
di gioco. Nella ripresa la 
Capriatese cerca di alza-
re il ritmo e al 10’colpisce 
nella stessa azione prima 
un palo e poi la traversa. 
Al quarto d’ora corner per 
gli ospiti respinto dalla di-
fesa casalinga: il pallone 
viene spizzato da Valeri 
che trova Bruni bravo a 
crossare in area per l’in-
cornata di Cincinelli che 
colpisce la traversa ma 
sulla respinta del legno 
ancora di testa non sba-
glia e l’insacca per l’1-1. 
Continua a spingere la 

Fulvius e al 23’ un pallo-
ne respinto dalla difesa 
gialloverde termina sui 
piedi di Valeri che dalla 
metà campo calcia un 
missile messo però in 
angolo dal tuffo di Fiori. 
Risponde la Capriatese 
con un’azione offensiva 
che si conclude con il tiro 
di Chillè sul secondo palo 
respinto col guantone da 
Maniscalco. Continua a 
spingere sull’accelerato-
re la Capriatese: azione 
in contropiede in velo-
cità, pallone sulla corsa 
di Chillè che avanza e si 
allarga sulla destra, il suo 
tiro sul primo palo viene 
ancora chiuso. Al 43’ cor-

Casale Monferrato (Al)
Mimosa Magnani

Un esordio alla grande 
per la Junior Pontestu-

ra, fatti salvi alcuni passaggi 
a vuoto, che si dimostra gran-
de squadra e che soprattut-
to certifica di poter contare 
anche sulla propria panchi-
na. Dopo ventidue minuti la 
gara sembra già indirizzata: 
Amin verticalizza per l’inse-
rimento di Beltrame che non 
ha problemi a superare Cer-
ruti per il vantaggio, poi uno 
scherma eseguito alla per-
fezione su una punizione di 
Abrazdha mette Messano in 
condizione di battere anco-
ra il portiere avversario con 
un preciso colpo di testa. Il 
doppio svantaggio fa saltare 
i nervi a mister Lepore che 
viene allontanato dal campo 
per proteste ma scuote i ra-
gazzi perché tre minuti dopo 
proprio Messano regala con 
un fallo su Arcudi una ghiotta 
opportunità dal limite dell’a-
rea che lo specialista Petril-

lo non può fallire per il 2-1. 
La gara si riapre e sono gli 
ospiti a pressare cercando la 
rete del pareggio: prima Car-
po manda il pallone fuori per 
una questione di centimetri, 
poi ancora Petrillo da piaz-
zato sfiora di pochissimo la 
traversa. Al duplice fischio lo 
scampato pericolo sembra 
ridare fiducia ai ragazzi di 
Bellingeri che escono dallo 
spogliatoio rinvigoriti e rico-
minciano a macinare gioco: 
vanno subito vicino al gol 

con Beltrame imbeccato da 
Abrazdha ma la conclusione 
è poco precisa, poi ci prova 
lo stesso Abrazdha ma il suo 
tiro cross nonostante Cer-
ruti resti immobile ha poca 
fortuna. Le occasioni spre-
cate dalla Junior per fissare 
il 3-1 diventano pesantissi-
me al 25’ quando un’uscita 
di Ormelese per dipanare 
un’azione confusa nella sua 
area viene sanzionata con il 
cartellino giallo e con un ri-
gore a sfavore: dal dischetto 

si presenta ancora Petrillo 
che mette a segno la sua 
personale doppietta e riequi-
libra il punteggio. I padroni di 
casa non ci stanno e anche 
se gli ospiti, galvanizzati dal 
pareggio, sembrano più in 
palla fisicamente la maggio-
re qualità dei ragazzi di Bel-
lingeri si fa sentire e subito 
Vergnasco suggerisce per 
Abrazdha che non inquadra 
la porta. L’ingresso di Arfuso 
fornisce forze e idee fresche 
alla Junior che ora pressa: 
la rete del 3-2 è un piccolo 
gioiello e arriva con un col-
po di tacco di Patrucco sugli 
sviluppi di un corner. Con la 
Junior di nuovo in vantaggio 
la Virtus Vercelli si proietta in 
avanti e negli spazi lasciati 
liberi i casalesi hanno buon 
gioco: dopo avere rischiato 
in un paio di occasioni di su-
bire la rete del 3-3 in pieno 
recupero l’ennesimo contro-
piede vede Abrazdha con-
quistare e trasformare un 
rigore chiudendo finalmente 
la gara.

PRIMA CAT. GIR. B

CEVERSAMA-LA VISCHESE	 1-1

GATTINARA-CIGLIANO	 4-1

J. PONTESTURA-V. VERCELLI	 4-2

PONDERANO-PRO ROASIO	 5-2

P.PALAZZOLO-VALDILANA B.	 1-1

STRAMBINESE-S.NAZZARO SESIA	 1-4

TORRI BIELLESI-LA CHIVASSO	 1-4

VALLE CERVO A.-SERRAVALLESE	 3-2

Classifica

	 PT	 G	 V	 N	 P	 F	 S

GATTINARA	 3	 1	 1	 0	 0	 4	 1

LA CHIVASSO	 3	 1	 1	 0	 0	 4	 1

PONDERANO	 3	 1	 1	 0	 0	 5	 2

S.NAZZARO S.	 3	 1	 1	 0	 0	 4	 1

J.PONTESTURA	 3	 1	 1	 0	 0	 4	 2

VALLE CERVO A.	 3	 1	 1	 0	 0	 3	 2

CEVERSAMA	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1

LA VISCHESE	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1

P.PALAZZOLO	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1

VALDILANA B.	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1

SERRAVALLESE	 0	 1	 0	 0	 1	 2	 3

V. VERCELLI	 0	 1	 0	 0	 1	 2	 4

CIGLIANO	 0	 1	 0	 0	 1	 1	 4

PRO ROASIO	 0	 1	 0	 0	 1	 2	 5

STRAMBINESE	 0	 1	 0	 0	 1	 1	 4

TORRI BIELLESI	 0	 1	 0	 0	 1	 1	 4

Prossimo turno

CIGLIANO-TORRI BIELLESI	

LA CHIVASSO-CEVERSAMA	

LA VISCHESE-J. PONTESTURA	

PRO ROASIO-GATTINARA	

PRO ROASIO-PONDERANO	

SERRAVALLESE-STRAMBINESE	

VALDILANA B.-VALLE CERVO A.	

V. VERCELLI-P.PALAZZOLO	

INIZIO BRILLANTE Padroni di casa già in palla fin dai primi minuti: a bersaglio Beltrame, Messano, Patrucco e Abrazdha

La Junior Pontestura ha già ingranato la quarta
Virtus Vercelli al tappeto dopo quattro schiaffi 

Un momento della gara

Esordio molto positivo per la squadra di Bellingeri, che a parte qualche sbavatura 
difensiva mette in mostra un gioco propositivo e anche una panchina profonda 

BOTTA E RISPOSTA  La compagine del tecnico Ajjor si porta in vantaggio con un rigore di Alessio Panariello, nella ripresa l’1-1

Cincinelli-gol acciuffa la Capriatese
La Fulvius riesce a resistere ai tentativi dei locali alla ricerca del raddoppio, 
riuscendo a realizzare il pareggio di testa sugli sviluppi di un calcio d’angolo 
Capriatese 	 1
Fulvius 	 1

Marcatori: pt 25’ rig. Al. Pa-
nariello; st 16’ Cincinelli

Capriatese: Fiori 6, Prigione 
6, Cairello 5.5, Oddone 5.5 
(20’ st Ottria 5.5), Massone 
5.5 (20’ st Della Latta 5.5), 
Bruno 7 (25’ st Krezic 6), An. 
Panariello 6.5, Al. Panariello 
6, Lepori 6.5 (25’ st Dionello 
6), Chillè 6.5, Giannichedda 
5.5. A disp.: Danielli, Ravera, 
Carosio, Ajjor, Sorbino, Kre-
zic. All.: Ajjor S.

Fulvius: Maniscalco 7, Bruni 
6.5, Avitabile 6 (30’ st Aviotti 
sv), Xhenje 7, Cincinelli 6.5, 
Orsini 6( 23’ st Pillonca 6), Il-
lario 5.5 (10’ st Ghidini 6), 
Valeri 6.5 (35’ st Di Bella 6), 
Morando 5.5, Elfjer 5.5 (1’ st 
Beltrame 5.5), Giusti 6. A di-
sp.: Gadaleta, Melluccio, Val-
drighi, Cominato. All.: Tinni-
rello

J. Pontestura 	 4
Virt. Vercelli 	 2

Marcatori: pt 11’ Beltrame, 
22’ Messano, 31’ Petrillo; st 
26’ Petrillo rig., 38’ Patrucco, 
49’ Abrazdha rig.
Junior Pontestura: Ormele-
se, Moscato, Messano, Vol-
pato, Sala (32’ st Arfuso), 
Viazzi, Beltrame (41’ st Tem-
porin), Amin (12’ st Patruc-
co), Abrazdha, Vergnasco, 
Camara. A disp: Bellasio, 
Giorcelli, Roccia, Bertone, 
Rosati, Iacomussi. All: Bellin-
geri-Carachino.
Virtus Vercelli: Cerruti, Pa-
iola, Bilotta (32’ st Tosatti), 
Cino (23’ st Finati), Beninca-
sa, Bellardita, Arcudi, Mag-
giolo, Carpo (23’ st Corsaro), 
Petrillo, Fusaro. A disp: Ber-
naudo, Iscaro, Ruocco, Vero-
na, Secondo, Isteri. All: Lepo-
re-Gallo.
Arbitro: Lombardo di Nova-
ra
Note: Espulso Lepore (28’) 
per proteste. Ammoniti Vol-
pato, Vergnasco, Ormelese; 
Petrillo, Finati, Cerruti. Calci 
d’angolo 7-4 per la Junior.
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Le squadre osservano il minuto di silenzio in memoria dell’arbitro De Santis

Cincinelli (Fulvius) va a segno

re Di Bella sulla destra, 
salta l’uomo e scarica 
per Ghidini che in corsa 
calcia scivolando e il pal-
lone sfila a lato. 

Nel recupero il tiro in 
mezza rovesciata di 
Chillè è ancora una volta 
respinto da Maniscalco; 
ultimo assalto per la Ca-
priatese al 48’ con il cal-
cio piazzato di Chillè che 
manda debole rasoterra 
a lato della porta. Termi-
na 1-1 la partita d’esor-
dio per la neopromossa 
Capriatese che dimostra 
qualità e carattere; non 
da meno la Fulvius che 
ottiene un punto impor-
tante in un campo ostico. 



Sezzadio (Al)
Davide Bottero 

Gol, rigori, espulsioni e 
un sacco di polemi-

che. Tutto il meglio, e il peg-
gio, del repertorio calcistico 
in soli 90’. Dopo sette mesi 
di stop, Sexadium e Cassa-
no non si sono fatti mancare 
nulla come partita di esordio 
di campionato. Alla fine è un 

punto a testa, ma nessuno 
dei due mister a fine partita 
potrà dichiararsi soddisfatto. 
Il Sexadium per aver domi-
nato il primo tempo ed esse-
re sparito nella ripresa, riu-
scendo solo con l’orgoglio a 
strappare il pari. Il Cassano 
per il motivo inverso; primo 
tempo impalpabile, ripresa 
quasi perfetta e ‘rovinata’ 
solo ad un amen dalla fine, 
con il rigore del definitivo 
3-3. In mezzo a tutto ciò, 
merita un discorso a parte il 
direttore di gara. Sfortunato, 
forse un po’ arrugginito per 
la lunga pausa, ma prota-
gonista in negativo della 
sfida con troppe decisioni 
incomprensibili. Dicevamo: 
c’è solo il Sexadium nel pri-
mo tempo. Corre, crea, se-
gna ma soprattutto sciupa. 
Anche se sono gli ospiti i 
primi ad essere pericolosi, 

due volte con Cottone dopo 
soli 2’. I locali però cresco-
no con il passare dei minuti. 
Randazzo al 9’ si mangia 
un gol solo davanti a Mer-
corillo, poi decisivo sulla 
punizione a giro di Mighetti 
al 25’. Dal corner, lo stesso 
Mighetti pennella e Hyna in 
terzo tempo incorna. Al 26’ 
è 1-0. Il Cassano si difende 
e basta e al 41’ trema per 
la traversa colpita da Meta. 
Finisce solo 1-0 il primo 
tempo e nella ripresa la mu-
sica cambia quasi senza un 
perché. È un altro Cassano 
così come sparisce il Sexa-
dium. Al 6’ Hyna, ingenuo, 
non temporeggia e contra-
sta Cottone in area. Rigore, 
un po’ generoso, e l’ex Cot-
tone spiazza Gallisai. All’11’ 
Mighetti ciabatta il cambio 
di campo, Vera imbuca per 
Pagano che davanti a Galli-

PUNTEGGIO PIROTECNICO  Sei gol, ma anche due cartellini rossi e tre rigori concessi dal contestatissimo direttore di gara 

Il rigore segnato da Giusio per il momentaneo 1-1

PRIMA CAT. GIR. G
CANOTTIERI AL-SOLERO	 0-3
CAPRIATESE-FULVIUS	 1-1
COSTIGLIOLE-SAN GIULIANO N.	 1-0
DB ASTI-CALLIANO	 1-0
FELIZZANO-CORTEMILIA	 2-0
SEXADIUM-CASSANO	 3-3
SPINETTA M.-MONFERRATO	 1-1
TASSAROLO-SPARTAK SD	 1-4

Classifica

	 PT	 G	 V	 N	 P	 F	 S

SOLERO	 3	 1	 1	 0	 0	 3	 0
SPARTAK SD	 3	 1	 1	 0	 0	 4	 1
FELIZZANO	 3	 1	 1	 0	 0	 2	 0
COSTIGLIOLE	 3	 1	 1	 0	 0	 1	 0
DB ASTI	 3	 1	 1	 0	 0	 1	 0
CAPRIATESE	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1
CASSANO	 1	 1	 0	 1	 0	 3	 3
FULVIUS	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1
MONFERRATO	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1
SEXADIUM	 1	 1	 0	 1	 0	 3	 3
SPINETTA M.	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1
CALLIANO	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 1
S. GIULIANO N.	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 1
CORTEMILIA	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 2
CANOTTIERI AL	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 3
TASSAROLO	 0	 1	 0	 0	 1	 1	 4

Prossimo turno
CALLIANO-TASSAROLO	
CASSANO-SPINETTA M.	
CORTEMILIA-SEXADIUM	
FULVIUS-COSTIGLIOLE	
MONFERRATO-CANOTTIERI AL	
SAN GIULIANO N.-FELIZZANO	
SOLERO-DB ASTI	
SPARTAK SD-CAPRIATESE	

GIRONE G  Risultati prima giornata: Tassarolo e Canottieri travolte, Felizzano vince all’inglese 

Tassarolo 	 1
Spartak S.D. 	 4

Canottieri Al. 	 0
Solero 	 3

Don Bosco Asti 	 1
Calliano 	 0

Spinetta M. 	 1
Monferrato 	 1

Felizzano 	 2
Cortemilia 	 0

Sexadium 	 3
Cassano 	 3

Marcatori: st 2’ Porta, 5’ 
Briatico, 11’ Petrov, 16’ 
Giordano, 46’ Giudice.

Tassarolo: Galardini; 
Cortez, Inverardi, Blaresin 
(1’ st Repetto), Ricci (35’ 
st Borgatta); Arsenie, 
Zaccone (23’ st Torre), 
Massone (1’ st Fossati), 
Mignacco; Briatico, Daga. 
A disp. Visentin, La Neve, 
Cazzulo, Garassino, Ghio. 
All. Dragone. 

Spartak San Damiano: 
Furin; Li Causi, Genta, 
Bertero, Vercelli (26’ st 
Zenone); Iachello, Giorda-
no, Fraquelli, Demaria D.; 
Porta (40’ st Giudice), Pe-
trov. A disp. Mesiano, 
Monticone, Pop Vasilev, 
Bianco, Guglielmi, Maci, 
Rossanino. All. De Maria 
E.

Marcatori: pt 5’ Rinaldi, 
20’ Camarchio A., 35’ 
Mataj.

Canottieri Alessandria: 
Brites; Gurgone (40’ pt 
Malue), Cesaro, Cerutti 
(40’ pt Silvestri), Aagoury; 
Martinengo D., Bianchi, 
Berri, Fofana (24’ st Ben-
yahya); Martinengo M. 
(24’ st D’Agostino), Cre-
stani (10’ st Pirrone). A 
disp. Ferrari, Roccaforte, 
Nisi. All. Perrotta.

Solero: Maino; Como, 
Ussia, Sina, Sciutto; A-
lampi, Barberis R., Montin 
(1’ st Como), Mataj; Ri-
naldi, Camarchio A. (1’ st 
Zeqiri) A disp. Buffo, Grilli, 
Amerio, Barberis, De Bo-
ni. All. Bello.

Marcatori: st 36’ Stella

Don Bosco Asti: Milano; 
Vaqari, Ghione, Delponte, 
Cinello; Santini, Toso, Vi-
cario (6’ pt Mortara), Ga-
niyu (18’ st Raviola); Stel-
la, Giannicola (44’ st I-
shaak K.). A disp.  Pado-
vani, Kabli, Rava, Ferro, I-
shaak S. La Ganga). All. 
Patti.

Calliano: Baldin; Rossi, 
Ashta, Zallio, Spessa; 
Coggiola (30’ st Redditi), 
Pignatelli (22’ st Pavese), 
Elettrico (41’ st Kapplani), 
Cipollina (26’ st Durcan); 
Mastroianni, Trombetta 
(41’ st Ghia). A disp. La-
vagnino, Cuniberti, Aslla-
ni, Bego. All. D’Urso.

Marcatori: pt 34’ Cap-
pellini; st 29’ Mantelli.

Spinetta Marengo: Tur-
co; Lucattini, Multari, De-
marte, Corsaletti; Gugliar-
do (10’ st Curallo, Giraudi, 
Zuccarelli, Mantelli; Tuoro 
(37’ st Schifino), Giordano 
(37’ st Paletta). A disp. 
Mazzucco, Rranci, Di Be-
retto, Bottiglieri. All. Gen-
tile.

Monferrato: Pasino; Bar-
bieri, Camara (20’ st Bal-
dasso), Alliverti, Silvestri; 
Bonsignore (32’ st Uber-
tazzi), Cappellini, Perini, 
Bocchio (38’ st Giroldi); 
Bellio (38’ st Zocco Ra-
mazzo), Vescovi A. (25’ st 
Pavese). A disp. Mazzuc-
co, Vescovi N., Reggio, 
Pezzotta. All. Barile.

Marcatori: pt 37’ Bron-
dolin; st 34’ Zanutto.

Felizzano: Baralis; Bovo, 
Cresta, Balestrieri, Del-
piano; Brondolin (35’ st 
Mollo), Manzone, Polato, 
Zanutto; Cancro (40’ st 
Manta), Felicioli (40’ st 
Lucchini Andrea). A disp. 
Bruno, Lucchini Aessan-
dro, Buffo, Pizzorno, Gai, 
Saviano. All. Musso.

Cortemilia: Gallesio; Vi-
notto (30’ st Castelli), Ro-
vello, Pietrosanti, Greco 
R.; Cirio (10’ st Ghigno-
ne), Ravina, Olivero (25’ 
st Velinov), Jovanov; Mu-
rialdi (15’ st Ghignone), 
Poggio. A disp. Benazzo, 
Molinari, Martino, Greco 
D., Giannetti. All. Chiola.

Marcatori: pt 26’ Hyna; st 
7’ Cottone r., 11’ Pagano, 
19’ Giusio r., 34’ Cottone, 
53’ Mighetti r.
Sexadium (4-3-3): Galli-
sai 6; Capuana 6, Mighetti 
7, Marcon 6.5, Hyna 6 (46’ 
st Marchelli ng); Randazzo 
6, Limone 6.5, Vercellino 
5.5 (37’ st Hysa 5.5); Giusio 
6 (32’ st Bronchi 5.5), Baro-
ne 7, Meta 6. A disp: Gandi-
ni, Fava, Cipollina, Donati, 
Belkassiouia. All: Siro
Cassano (4-4-2): Merco-
rillo 6.5; Rigobello 6, Sola 6, 
Mar.Montecucco 6.5, Copelli 
6 (49’ st Catapano ng); Cot-
tone 7.5, Massa 6, Giaco-
melli 6, Pagano 6.5 (42’ st 
Gandini ng); Vera 7 (35’ st 
Mau.Montecucco ng), Bisio 
5.5 (24’ st Ghio 6). A disp: 
Bottazzi, Cipparelli, Fraula, 
Priano, Fadda. All: Braini
Arbitro: Brescia di Novara 4
Note: amm. Barone, Vera, 
Bisio, Hyna, Giacomelli e 
Montecucco. Espulsi Cotto-
ne (36’ st) somma di am-
monizioni e Marcon (40’ st) 
per fallo da ultimo uomo. 

Sexadium e Cassano, succede di tutto: 
finisce in parità tra rigori e polemiche
Il 3-3 finale lo firma Mighetti per i padroni di casa dal dischetto otto minuti dopo il 90’

sai fa 1-2 e ribalta il match. 
Il Sexadium ha comunque il 
merito di non mollare mai, 
nonostante un’improvvisa 
confusione nei suoi uomi-
ni cardine. Al 17’ Barone si 
aggancia con Sola e finisce 
giù in area. Brescia di No-
vara indica il dischetto, il 
Cassano insorge ed effetti-
vamente la chiamata sem-
bra un po’ forzata, se non 
contraria, visto che è stato 
l’attaccante il primo a strat-
tonare l’avversario. Giusio 
pareggia e da lì a poco suc-
cederà di tutto. Per l’arbi-
tro, infatti, scende la notte. 
Al 34’ altro momento clou: 
il Sexadium viene infilato 
da un’imbucata centrale e 
Cottone si inserisce perfet-
tamente e in scivolata fa 2-3 
e doppietta. Il finale è all’in-
segna del direttore di gara. 
Prima grazia Hyna e Vera, 

meritevoli entrambi di un se-
condo giallo, quindi caccia 
Cottone reo, nel momento 
di essere sostituito dal com-
pagno, di aver scelto la via 
‘più lunga’. Vizio di scrupo-
losità. Infine espelle anche 
Marcon, questa volta cor-
rettamente, per un fallo da 
ultimo uomo. In tutto questo 
marasma, tra polemiche, 
tensioni crescenti e 8’ di re-
cupero, il Sexadium senza 
più freni si lancia all’attacco. 
Così, al 52’, da un cross di 
Hysa la palla viene colpita 
con la mano da un avversa-
rio ospite (difficile giudicare 
l’episodio dalla tribuna). Per 
l’arbitro è ancora rigore. Mi-
ghetti, freddissimo, spiazza 
il portiere e fa 3-3. Ci sa-
rebbe ancora spazio per 
un’ultimissima occasione, 
colossale, nei piedi di Li-
mone, ma il suo tiro termina 
fuori. Finisce in parità, con 
un prosieguo di polemiche e 
contatti sfiorati tra giocatori 
e dirigenti avversari. Il calcio 
vero ci è mancato, tutto il re-
sto decisamente no.

Le squadre schierate all’inizio della gara

Hina del Sexadium, oggi in gol 
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Bergamasco (Al)
Paolo Pireo 

Dopo soli sette giorni 
dalla grande delu-

sione della prima gara del 
triangolare di Coppa Pie-
monte dove aveva visto 
il proprio campo violato 
dall’Atletico Acqui, il Bista-
gno si rialza espugnando 
a sua volta quello del Ber-
gamasco: se per vincere 

il girone è oggettivamente 
un po’ poco, per essere ri-
pescato come la migliore 
delle seconde classifica-
te tre punti con differenza 
reti a zero e quattro gol 
fatti, vedendo gli altri rag-
gruppamenti, potrebbero 
essere sufficienti. La gara 
è stata molto vivace e di-
vertente, giocata a ritmi 
altissimi da due formazioni 
che sono già molto in palla 
per il prossimo campionato 
e che già lo scorso anno 
hanno lottato a lungo nelle 
posizioni di vertice del giro-
ne misto alessandrino-asti-
giano di Terza Categoria 
che alla fine ha promosso i 
ragazzi di mister Caligaris. 
Le prime occasioni sono 
per i padroni di casa che si 
mostrano da subito molto 
volitivi grazie alle giocate 
sull’asse Albertini-Dimou-

Pepie ma la difesa del Bi-
stagno riesce sempre a rin-
tuzzare ogni loro tentativo 
offensivo. Come spesso 
accade nelle partite di cal-
cio, alla prima occasione 
per gli avversari dopo un 
lungo predominio i padro-
ni di casa vengono puniti: 
Nobile vede libero Troni e 
lo serve con un passaggio 
filtrante, la punta ospite è 
bravissima a lasciare in-
dietro il disperato tentativo 
di recupero dei difensori e 
segnare il gol del vantaggio 
superando anche il portiere 
Zenato assolutamente in-
colpevole nella situazione. 
Il Bistagno ottenuto il van-
taggio si rilassa, lascia cor-
rere la palla troppo spesso 
fra i piedi degli avversari 
che però non sembrano 
essere in grado di impen-
sierire troppo Mazzarello 

GARA VIVACE  A soli sette giorni dal ko con l’Atletico Acqui, un successo esterno che riapre la possibilità di passaggio del turno

Si lotta a centrocampo

LE ALTRE GARE  Manita del Libarna, la Fortitudo ne fa sei ma il top è la Junior Asca: sette sberle al malcapitato Lobbi 

GS Lobbi 	 0
J. Asca 	 7

Castelnovese 	 2
A.Boschese 	 1

Frugarolese 	 3
Valmilana 	 0

Eur. Bevingros 	 0
Garbagna 	 1

Libarna 	 5
Lerma 	 1

Bergamasco 	 1
Bistagno VB 	 2

Marcatori: 10’ pt Nicolo-
si,  20’ pt M. Ghe, 30’ pt 
S. Ghe, 40’ pt Garofalo, 2’ 
st Manfrinati,20’ st M. 
Ghe rig., 30’ st Cresta

GS Lobbi: non pervenuta

Junior Asca: Costa, 
Atzeni, Mangiacotti, M. 
Ghe, Scantanburlo, Bian-
chi, Garofalo, Carakciev, 
Manfrinati, Nicolosi, S. 
Ghe. A disp: Lessio, Cre-
sta, Quarati, Gagliardi. All. 
Terroni.

Marcatori: 30’ pt Volan-
te, 15’ st Bau, 25’ st Ca-
logero

Castelnovese: De Caro-
lis, Megardi, Volante, Bus-
setti, Bellantonio, Breglia, 
Di Stefano, Gramaglia,  
Lugano, Calogero, Calde-
risi. All. Sterpi

Audace Boschese: Piva, 
Folli, Papa,Riotti, Bo, Fer-
rando, Mihai, Del Pellaro, 
Bau, Lava, Albertelli. All. 
Busatto. 

Marcatori: 35’ pt Rossi-
ni, 23’ st S Alb,32’ st 
Yayha

Frugarolese: Figini, Se-
minara (30’st Boidi),  Bo-
naldo, Borromeo,Caruso, 
S Alb, A Alb (15’ st Yayha),  
Pergolini, Fatigati (33’ st 
Costantino), Rossini (40’ 
st Ruffato), Giaccone. All. 
Moiso.

Valmilana: Degani,  
Campagno, Beltrami, 
Giordano, Ronchiato, 
Guareschi, Castelli, Scol-
letta, Serio, ferraris, Ala-
oui. All. Santamaria.

Marcatori: 37’ st Pater-
niani

Europa Bevingros: Gjyli, 
Calliò, Cellerino, Berretta, 
Lovati, M Russo, Ben 
Yayia, S Ouchbab (26’st 
Benatelli),  Rama, Zerou-
ali (12’st El Aoulani),  Tri-
soglio (31’st Quartarone). 
All. M. Russo.

Garbagna: D’Amato,Silla 
(29’st G Corsale),  Peron, 
Patrucco (25’st Clementi-
ni), Bastita, Gardella, Bel-
fiore (20’st Chhoubi),  F 
Corsale  Mazza (40’st 
Marcantonio), Lenzi, Pa-
terniani. All. Di Caro 

Marcatori: 15’ pt Di Leo, 
34’ pt Kalissa, 39’ pt Fer-
rara, 10’ st Pannone,25’ 
st Scatilazzo, 43’ st Di 
Gloria

Libarna: Marchesotti, 
Cavasin (15’st Davio), Na-
dile, Crisafulli, Semino, 
Scabbiolo(10’st Pedro),  
Ferrara (20’st Di Gloria),  
Rinaldis, Di Leo, Pannone, 
Kalissa. All. Marletta

Lerma: Accolti, Scapolan, 
Cartolari (15’st La Neve),  
Montobbio,Icardi, Ouhen-
na, Priano, Mbaye, Scati-
lazzo, Barletto (20’st Bo-
no),  Pestarino (25’st Ba-
rile). All. Fusetti

Marcatori: pt 34’ Troni, 
43’ Albertini, 11’ Miska

Bergamasco (4-3-3): 
Zenato 5.5, Hammouda 
6.5, Cacciabue 6, Costa 6 
(14’ st  El Alaoui 6), Gran-
da 6, Tigani 6, Moretti 6.5, 
Sidibe 5.5, Albertini 7, Di-
mou 5.5 (24’st Wells 6), 
Pepie 6(16’ st Toma 6). A 
disp: Perretta, Trevisan, El 
Khaddar All. Gagliardone 

Bistagno VB (3-5-2): 
Nobile 6, Bocchino 6 (27’st 
Astesiano 6), Mazzarello 
6.5, Gillardo 6, Foglino 6 
(16’st Servetti 6), Palazzi 6, 
Pirrone 6, Nobile 7 (40’ st 
Colombini s.v.), Caratti 6, 
Miska 7, Troni 7 (16’ st 
Tardito 6) A disp: De Rosa 
All. Caligaris

Arbitro: Daci di Alessan-
dria 6 

Note: Ammoniti: Granda, 
Albertini; Miska, Nobile.

Il Bistagno si riscatta a Bergamasco
Troni e Miska accendono la speranza 
Inutile il gol di Albertini, ora la squadra di Caligaris può passare come migliore seconda

e compagni di reparto. Ci 
vuole così un incredibile 
regalo del portiere Nobile 
che ‘cicca’ un rinvio del pal-
lone nella sua area forse 
tradito da un falso rimbalzo 
sul fondo erboso e lascia 

tutto lo specchio della por-
ta libero alla punta Albertini 
bravo ad approfittare della 
situazione per far rientra-
re i suoi compagni negli 
spogliatoi sul punteggio di 
parità. La gara al rientro 
in campo sembra essersi 
però un po’ assopita e ci 
vogliono di nuovo una deci-
na di minuti prima di vedere 
qualcosa di interessante: 
quando succede, però, tor-
na in vantaggio il Bistagno 
grazie a Miska che con un 
perfetto diagonale beffa 
ancora Zenato per l’1-2. Il 
tempo per recuperare lo 
svantaggio per la seconda 
volta ci sarebbe ma quello 
che sembra mancare è l’i-
niziativa del Bergamasco 
che lentamente, complice 
anche un gioco spezzetta-
to dai dieci cambi – cinque 
per parte – concessi dal 

regolamento, sembra ac-
cettare la sconfitta senza 
troppi sussulti. C’è tempo 
solo per un paio di occa-
sioni create più dalla dispe-
razione che dall’ordine, poi 
il triplice fischio dell’arbitro 
rinvia ogni giudizio alla 
terza gara del girone che 
vedrà i ragazzi di mister 
Gagliardone scendere in 
campo sul terreno dell’At-
letico Acqui che domenica 
scorsa ha vinto 3-2 in casa 
del Bistagno e al quale di 
conseguenza basterà solo 
un pareggio per staccare il 
biglietto per i quarti di fina-
le; più complicati i conti per 
gli ospiti: senza voler sco-
modare risultati impossibili, 
serve una vittoria esterna 
con due reti di scarto per 
essere sicuri di acciuffare il 
primo posto.

Una fase della gara

Ozzano R. 	 3
Fortitudo O. 	 6

Marcatori: 5’ pt Pinto, 
10’ pt N Nese, 20’ pt N 
Nese, 34’ pt Tocco, 40’ pt 
Bet, 20’ st Correzzola, 21’ 
st Fava, 29’ st Correzzola, 
30’ st Varaia

Ozzano Ronzonese: 
Bennato, Coppo, Rampon, 
Grotto (10’ st Poidomani), 
Fioravanti, Rossi (12’ st 
Varaia), Galzignato (25’ st 
Pavan), Bet, Orsogna (15’ 
De Lozzo), Froio, Fava. All. 
Zavattaro.

Fortitudo Occimiano: 
Cantamessa, Mazzeo, A-
lessio (30’ st Baroso), 
Tocco (1’ st Correzzola), 
YForsinetti, Milan (20’ st I 
Forsinetti), Pinto (25’ st 
Njora),  Baldome’, Nese, 
Misbah, Badarello (1’ st 
Hrouchi). All. Borlini. 
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Monleale (Al)
Luca Piana 

Partenza con il freno a 
mano tirato per l’ASD 

Monleale che, nella prima 
giornata del campionato 

di serie A di hockey inline, 
è stato battuto a domicilio 
dai Ghosts Padova. In un 
“Palahockey Massa” privo 
di pubblico – come previ-
sto dalle disposizioni na-
zionali finalizzate al conte-

nimento della pandemia –, 
gli alessandrini sono stati 
rimontati dagli ospiti che, 
nel finale, hanno colto il 
bottino pieno. Davvero una 
beffa per i padroni di casa, 
trafitti a meno di novan-
ta secondi dalla fine per 
il 3 a 2 dei veneti, che sul 
gong hanno raddoppiato 
le lunghezze di vantaggio 
sui rivali. Ma, anche per 
il pubblico che ha potuto 
seguire la partita in diretta 
sul canale di Youtube della 
squadra, lo spettacolo non 
è certo mancato, a fronte 
di un match equilibrato che 
si è risolto solamente ne-
gli ultimi cinque minuti, in 
seguito al time-out chiesto 
dai Ghosts. Pronti, via, e ai 
padovani vengono fischiati 
due falli (tripping) a Ballan 
e Monferone. Sul fronte 
opposto i piemontesi sono 
stati cinici quanto basta, vi-
sto che è bastato il lampo 
di Lusignani per chiudere 

in vantaggio la prima fra-
zione di gioco. Nella ripre-
sa i locali non sono riusciti 
ad allugare e, anzi, hanno 
pagato dazio fin da subito 
(quantomeno a li-
vello di risultato) 
dato che, nel giro 
di dieci secondi, 
sono stati raggiunti 
e superati dall’am-
biziosa compagi-
ne veneta, attesa 
protagonista della 
massima serie. Pri-
ma Carron, su as-
sit di Pagnoni, ha 
pareggiato i conti. 
Poi ci ha pensato 
Francon a tramu-
tare in rete la bella 
intuizione di Cam-
pulla, a permettere 
ai suoi di mettere 
la freccia per il sor-
passo. Ma la partita non si 
è chiusa. Anzi, è rimasta 
più viva che mai. Intorno a 
metà della ripresa i ragazzi 

del Monleale (che, una vol-
ta subita la rete del due a 
uno, hanno chiesto il time-
out) sono tornati a premere 
il piede sull’acceleratore, 

fino al meritato pareggio fir-
mato da Cortenova. Nono-
stante il pareggio raggiun-
to, anche in questo caso il 

match è proseguito per gli 
altri sette minuti in cui i ve-
neti hanno costruito il nuo-
vo, e decisivo, vantaggio. 
Proprio nel momento in cui 

la partita sembrava 
destinata al pareg-
gio, gli ospiti sono 
riusciti a piazzare 
le zampate decisi-
ve con Francon (su 
assist di Carron) e 
con lo stesso Fran-
con, a tempo prati-
camente scaduto. 
È stata rimandata, 
dunque, di almeno 
una settimana la pri-
ma gioia stagionale 
del Monleale, che 
tornerà in campo 
giovedì sera, primo 
ottobre, in casa con-

tro il Real Torino. A segui-
re, sabato tre ottobre, è in 
programma la trasferta sul 
campo del Cittadella. 

Lugano (CH)
Marcello Vitale 

Indicazioni positive dal 
primo scrimmage stagio-

nale per la Bertram Yachts 
Derthona, che mostra una 
buona ricerca di collabora-
zioni offensive e difensive e 
trova soluzioni da interpreti 
diversi nel corso dell’intera 
gara. Coach Ramondino 
sceglie Tavernelli, Sanders, 

Fabi, Severini e Cannon 
nel primo quintetto della 
stagione: nei primi minuti 
di gioco i Leoni ricercano il 
gioco corale e collaborazio-
ni difensive; dopo 3’ condu-
cono per 7-8. Nelle battute 
successive – utilizzando 
anche ampie rotazioni - il 
Derthona allunga progres-
sivamente nel punteggio, 
fino ad arrivare al 10-20 del 

5’: Lugano ferma la partita. 
In uscita dal time-out arriva 
la reazione dei padroni di 
casa, ma la Bertram man-
tiene il proprio margine: 
al 10’ il parziale è 25-30. 
L’equilibrio nel punteggio 
permane anche in avvio di 
secondo parziale, con i Ti-
gers che ritrovano la parità 
a quota 37 con un canestro 
di Nikolic. Dopo il vantag-

gio firmato Steimann, i Le-
oni producono un break di 
0-6 (protagonista Cannon) 
che vale il 40-45 del 16’ e 
costringe coach Cabibbo a 
fermare il gioco. Severini, 
Tavernelli e Gazzotti ali-
mentano il momento favo-
revole agli ospiti, che tocca-
no il 43-55 al 18’ e chiudono 
il primo tempo avanti 47-64 
grazie alla tripla di Mascolo 

allo scadere. Al rientro dagli 
spogliatoi i bianconeri man-
tengono il controllo sui ritmi 
e sul punteggio della gara 
grazie a buone soluzioni 
corali, ottenendo risposte 
positive da tutti i giocato-
ri impiegati e chiudono la 
terza frazione in vantaggio 
per 66-81. In apertura di 
ultimo periodo la formazio-
ne allenata da Ramondino 

dilata ulteriormente il pro-
prio margine, arrivando al 
massimo vantaggio (68-92) 
al 33’. Nelle battute succes-
sive la Bertram raggiunge i 
100 punti segnati, con il ca-
nestro di Ambrosin al 37’, e 
dà spazio anche a Mastroi-
anni, che fa il suo primo in-
gresso sul parquet. La gara 
termina con il punteggio fi-
nale di 81-107 per i Leoni.

HOCKEY  Sconfitta di misura al “Palahockey Massa” contro i Ghosts Padova nella prima giornata di campionato 

BASKET  Indicazioni decisamente positive dal primo scrimmage stagionale, con 100 punti segnati in quel di Lugano 

Monleale: falsa partenza con beffa

La Bertram Yachts Derthona scalda i motori

Gara senza pubblico sugli spalti e molto equlibrata, con gli ospiti che piazzano la rete 
decisiva a meno di novanta secondi dal termine: giovedì sera sfida con il Real Torino

La compagine di Ramondino mostra già buoni meccanismi offensivi e difensivi 

Spettacolo avvincente 
per i tifosi che hanno 

potuto seguire la partita 
sul canale Youtube 

della squadra, calata 
nella seconda parte 

di gara dopo un’ottima 
prima frazione di gioco 

Un’immagine di repertorio del Monleale

Follonica (Gr)
Mimosa Magnani 

È stato un grande 
weekend per il Minigolf 

Club Novi quello appena 
trascorso dove la squadra 
si è trasferita  a Follonica 
per partecipare al trofeo in-
ternazionale in memoria di 
Enzo Tempini. Sono infat-
ti arrivate vittorie e podi in 
tutte le categorie con Paolo 
Porta vincitore sia nel con-
corso singolo assoluto con 
79 colpi che in  in coppia con 
Luca Dellasega che aveva 
chiuso quinto nell’elite ma-

schile;  in quest’ultima gara 
il successo per la coppia 
novese è arrivato però solo 
dopo un avvincente spa-
reggio con la coppia Caffo/
Goiorani. Per completare 
una giornata indimentica-
bile con il ritorno alle gare 
dopo tanto tempo è arrivata 
anche la vittoria per Tiziana 
Chiaravalli nella categoria 
senior femminile mentre 
Giuseppe Cucchi ottiene la 
terza piazza nella categoria 
senior maschile. Infine la 
squadra novese, composta 
da Paolo Porta, Luca Del-
lasega, Tiziana Chiaravalli 

e Giuseppe Cucchi ottiene 
con i suoi risultati un ottimo 
secondo posto finale dietro 
solamente ai fortissimi pa-
droni di casa.

Novi Ligure (Al)
Velleda Maldi 

Trascorsa la pausa esti-
va tra stage e formazio-

ne a distanza causa Covid, il 
team novese degli inossida-
bili maestri Borsoi e Vecchi  
divenuto motivo di vanto nel 
palmares per tutto il basso 
Piemonte, riapre i corsi di 
Karate rivolti a bambini/e, 
ragazzi/ed adulti. Come per 
i passati anni sportivi, gli al-
lenamenti del Tempio del 
Karate, a Novi Ligure, si 
svolgeranno  presso la pa-
lestra delle Scuole Elemen-
tari Martiri in via Rattazzi 9, 
ogni martedì e giovedì dalle 
17:00 alle ore 20:00 a partire 
dal 22 settembre.  A Cassa-
no Spinola il Tempio allena 
invece ogni mercoledì pres-

so la palestra delle scuole 
dalle ore 17:00 e continue-
rà per tutto l’anno sportivo, 
probabilmente integrando 
con un’altra giornata. Colo-
ro che vorranno cimentarsi 
nella disciplina, dai 6 anni in 
poi,  troveranno al “Tempio” 
un ambiente sereno sicuro 
ed equilibrato  ove,  provare 
prima di decidere,  è  obbli-
go e dovere  in qualunque 
momento dell’anno sportivo. 
Ogni allenamento program-
mato e sviluppato nelle sedi 
del “Tempio”, rispetta uno 
scrupoloso disciplinare fede-
rale ma soprattutto, mette al 
centro del processo formati-
vo l’allievo, con le sue indi-
viduali esigenze, attitudini e 
sensibilità. I  maestri riesco-
no a garantire tali attenzioni 

in forza alla loro formazione, 
non solo federale e quindi 
tecnica ma anche universita-
ria grazie alle lauree in scien-
ze motorie sportive. Si ricor-
da, sul panorama agonistico, 
che Il “Tempio” è stata la 
prima ed unica ASD ad aver 
portato il “Campionato Italia-
no di Karate” a Novi Ligure 
(nel 2008) e altresì si è a ga-
rantita, a distanza di un de-
cennio, lo stesso onore  per 
l’anno sportivo 2018/2019 ad 
Alessandria.  I maestri e gli 
allievi del “Tempio” vi aspet-
tano a braccia aperte per far-
vi provare o riprendere l’ at-
tività sportiva che, affrontata 
con fini  agonistici o amato-
riali, rimane pur sempre mol-
to utile anche in forza della 
sola difesa personale.

MINIGOLF  Porta e Chiaravalli sugli scudi con tre primi posti ARTI MARZIALI  Dal 22 settembre torna l’attività a Novi Ligure

A Follonica raffica di medaglie
per il Minigolf Club Novi Ligure

Riparte il Tempio del Karate

Ottima seconda piazza anche nella gara a squadre

Porta e la Chiaravalli sul podio
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